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et. di prep. St tor mèriti al fiiocò l’òssi'car- 


bonato di calce, finché l’ osslcarbonico siane dis- 
sipato: ciò che rimane è pura ca/cv; essa si trò*’ 
jpa fiicilmente rie! commercio. 

Carattere, Bianca; acre: caustica' ; 

Virtù . Corrosiva; depilatoria; antosslca ; 
disinfettante i 

Uso, E’ disusata in medicina. 


Preparazioni . Essa serve a far 1’ acqui df 
calce; a decomporre V dssimuriato et* ammoniaca 
per ottenere P SLmmonincdLi a decompórr è il ci-- 
nabro per separare il mercurio', a fare il solfu- 
ro di calce; la potassa caustica;// luto forte 
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<Osservazhni . La calce è divenuta da lungo 
tempo un mezzo acconcio per disinfettare le pa- 
reti delle stanze ove sono raccolti aiol ti malati. 
La «ua principale azione sembra riposta non so- 
lo nella grande sua attrazione verso l' ossicarbo- 
nico, ma anche in quella verso alcune sostanze 
animali alle quali la calce s'associa, e anche al 
; «oìfo,al fòsfoio,basi che facilmente si scontra- 
no nelle emanazioni fetide . Secondo Ahmethy 
BÌ esala incessantemente dal corpo umano dell* 
ossicarbonico e del gas septono. Ora le altre so- 
stanze quando sieno associate al gas ossicarbo- 
nico, col quale forma un tutto che dicesi mia- 
sma , vengono separate e rese inerti per mezzo 
ideila calce . Da ciò si comprende come dessa 
possa disinfettare le pareti delle stanze de' ma- 
lati , ed essere anco opportuna a disiafcttaie l? 
aria iuifetta dellQ medesime. 
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CANDELBTTB D' bSSIACBTATO 01 PIOMBO 

Candelette saturnine v, s. , 

Ctmdehlae eayaeeiatìs plamhi , L« 

Smeli candle of oxyacetate of iead , I< 

Bdugies iT oxyacetate de plemb ( Bougiet s, e»)t Fr< 

Met, di prep. Farai liquefare due libbre di 
cera gialla, vi unirai un'oncia d’ossiacetato di 
piombo condensato . Tufferai nel miscuglio li- 
quido delle listarelle di tela, o dei fascetti di 
fili di cotone, e ne farai candelette del volume 
che desideri sopra un piano pietroso . , 

Meda di prescr. Sole o imbevute di var| 
rimedj . 

Uso, A dilatare l'uretra: a richiamare la! 
gonorrea : a distruggere o curare le ulceri dell’j 
uretra , o vicine alla vescica orinaria : a com* 
primere e distruggere la caruncula dell'uretra 
nelle fistole della vescica e dell' uretra medesi- 
ma ; a curare la blenorragia ( Swediaur ) . 

Osservazioni» Quando si desiderano questi 
candelette più tenere si fonde una libbra di ce- 
ra gialla con due once d'olio d' ulivo : nel resta 
si procede come si è esposto nel metodo di pre- 
parazione menzionato, q cbiamansi allora Can^. 
delette eieose • 
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canfora purificala» 




Magistero di eanfofa v. si 


5. Camphtra purijcata, L< 

Purifìcd camphor , L 
Camphrc furijiee , Fr< 

Met. di prfp. Prendi una saturata soluzioiié 
81 canfoia nell’ alcoole ; versa nella soluzione 
dell'acqua pura, litichè Si forma precipitato i 
Raccogli sOi f a un feltro la canfora precipitata: 
lasciala asdugof ’ sulla carta sugante , e serbala 
in un tecipieiìte dì vétro beri chiuso « 

Carattere, Bhnci f granellosa ; di un calore forttf 
8i canfora, untuosi al tatto , di un sapore caldo, 
acre , amaro, aromatico, che lascia un sentimen- 
to di fresco sulla lingua, cdihe l'etere: volatile 
all’aria: mobilissima sull’acqua (i) : infiamma- 
bile , convertibile iti ossicahforicà distillata coll' 
ossiseptonico , fusibile in questo medesimo ossi- 
fco, sul quale essa vi soprarinuota come un olio; 
«olubile nell’ alcoole , V. alcoole canforato 


(i) Per osservare quésto fenomeno è necessario che l'ac^ 
qua sia pura ^ e la canfora in mollecole . 11 minimo untume 
sulla superficie dell' acqua batta ad impedire ogni movimente 
delia canfora • 
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acqua J vi 'acqùà canforata , e in diversi olj vo- 
latili aromatici , e nell’ etere . 

Modo di prescr. In polvere colla gommtÉ 
arabica, collo zucchero: in soluzione nell’acqua; 

' nell'alcoole etereo d’ ossisolforico, o d’ossise- 
ptonico; oppure nell' etere medesimo : comhìna-» 
ia ad estratti vegetabili in forma di pillole : 
oppure unita ai sapone ammoniacale ; all’ olio di 
mandorle, o d’u/fvo, alle grasce, oppure posta 
éntro un sacchetto di pizzo, o di linone forato' 
ec. quando devesi usare esternamente. 

Virtù, Eccitante: stimolante: nervina; 

Uso interno. Febbri nervose, soprattutto 
'quando evvi tremore', delirio, sopore, o prò-' 
strazione di forze (Borda') : angina gangrenosa y 
iiielanconia astenica : tetano ; asnia ed infiamma- 
zioni asteniche, manìa , vermi intestinali per; 
debolezza d’intestini : ipocondria (R. Thomas), 

Esterno 4 Gangi-ena : dolori reumatici; an- 
gina: oftalmie asteniche: sciatica nervosa : tu-; 
mori freddi: irritazione Jella vescica: iscuria: 
forti erezioni accompagnate da polluzioni ( 
stìen ) , 

Dose , Da due grani fino a rtiezz' oncia 
f quando lo richiedano le circostanze ) in 24 
ore. 

« » 

Preparazioni , Acqua canforata’, alcoole can^ 
jetato’, olio ammoniacale canforato Cfi. 
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CARBONS DI LEGNA PURIFICATO;" 


S. Carie Ugni fuf 'ficstui , L. ' 

Piirifisd carcaal of wood « I» 

Charbon de beis purifii , Fr« 

Mei. di prep. Polverizza una quantità arbi- 
traria di carbone di legna ben secco , passalo 
dallo staccio, fallo arroventare in un matraccio, 
indi ritira la polvere e serbala in un recipiente 
di vetro chiuso. Oppure serviti dì carbone di 
pane poli'erizzato . 

Carattere. Di color nero : insipido : inodoro : 
fisso al fuoco ; insolubile , leggiere, termossida- 
bile, ossigenabile , e flogogenizzabile ( V.Menu 
deir Instituto Naz, Italiano tom. I. parte II. ) : 
elettromotore . 

Modo dì prescr. In polvere solo, o collo 
zuccaro. Il carbone di pane si getta anco nell’ 
acqua, la quale serve di bevanda. 

^Virtù. Determossidante, e deflogogenizzan- 
te; dissettante. 

Vso interno in polvere .Tìsz Acqua 

earhonaia nelle febbri ardenti , nel calore febbri- 
le delle effimere, e delle febbri steniche . 

Esterno . Infiammazioni locali da cagioni 
esterne, gangrena, fetide, cancerose, ca- 
f ie dei denti i 
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Dose . In polvere dai io grani al 15 pet 
dose, due a quattro volte ai giorno. 

Osservazioni . Non sono molti anni quan- 
do era venuta in voga la divisione delle medi- 
cine in ossigenanti e c/i sossigenanti , il carbone 
si raccomandava come uno de' pili efficaci disos- 
sigena.nti , quasi che desso col suo contatto su le 
pareti dello stomaco e degli intestini potesse 
disossigenare le sostanze ossigenate nel sistema. 
Era tanto più mal fondata cotesta opinione sa- 
pendosi dalla Chimica che il carbone non dlsos- 
sigena i corpi ossigenati , come sono gli ossici 
se non ad un calore capace d' arroventa rio. Le 
recenti nostre sperienze ci hanno convinto che il 
carbone è suscettibile di termossidarsi anche a 
basse temperature, e che si flogogena con faci- 
liti . L'efficacia ch’egli ha dì levare il cattiv'O 
odore alle carni , e agli umori fetidi dipende 
verosimilmente da cotesti caratteri . 

. Serve il carbone a liberare dal colore, e 
dall* odore avventizio Va^eto ctumune, g\ì ossÌ 3 .ce~ 
tati, l’ossicarbonato d’ammoniaca, l’ossisuccini- 
co, vari sali, distrugge l’odore fetido di varj 
liquori, e dell’ alcoole, previene l’acqua di farsi 
putrida in mare , corregge le carne fradicie e ne 
previene la putrefazione, depura il sugo di bie- 
tola per cui serve meglio a somministrare lo 
. zuccate j lo stesso fa col miele ad un simile 

SCO 




cA 

scopo ; scolora il résiduo dell’ etete ; anithorzi 
r odore della valeriana ^ del gallano , del balsami 
del Perù , del mosco , scolora la tintura di tor- 
nesole , purifica il tartaro bruto eci Lcwitz q 
Schaub , 

cataplasma 

Cataplasma , t,, 

_ Cataplasm , I. 

Caiaplasme . F6 

Sotto la denominazione di Cataplasma s’aiti- 
tende un medicamento esterno della consistenza 
di una polta fabbricato con sostanze vecjetabili 
p. e. di radici, di foglie, di semi, di fiori, di 
frutti rammolliti coll’acqua, col vino, coll’ ace- 
to , col latte , o coll’ olio secondo le circoshnze i 
Ne daremo alcuni ?sempj i 
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CATAPLASMA D’ ALTRA COMPOSTQ 
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Cataplasma aipmoUìcnte r. t» -, 

S. Cataplasma altheae composi tani , L. 

Compouml cataplasm of Mcrsh mallt'w , 1. 

Cataplsme 4t gtiimauve composi , Fr. 

h/leu di prep. Fa un miscuglio di parti eguà-i 
Ji di radice d’altea, di foglie di malva e semi 
di lino polverizzati, fa cuocere con s. q. d* acqua 
^ molle consistenza • « 

Modo di prfscr. Solo j e tiepido . 

Virtù. Debilitante; amnolliente : promo>i 
vente la suppurazione . 

Uso. Ne’ tumori dolenti , infiammatori’ j 
^uri : e in quelli che tendono alla suppurazione^ 


CATAPLASMA AROMATICP* 

S. Cataplasma aromatìcam , L{ 

Aromatie cataplasm , I. 

Cataplasma aromatìque , Fr, 

Met. di prep. Prendi di erba meli issa sej 
<jncc : fiori di camomilla tre once ; bacche di 
ginepro quattro once j riduci il tutto in polvere 
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e cuoci in sufficiente quantità d'acqua, o di 
vino fino ad una molle consistenza . 

Meu di jrrescr. Solo, disteso sopra un pan- 
noliiio . 

Virtà. Eccitante. 

liso. Ne' tumori scrofolosi ec. 


CATAPLASMA DI PANS, ® LATTB. 

9 . Cataplasma mìcae panìs lum lafle , L. 

Cataplasm of cnumb with tnilji ,1. 

Cataplasme de mie de paia avec le laìt , Fr. 

Me<. Ji frep. Prendi mollica di pane dieci on- 
ce , latte vaccinò quindici once , acqua quanto 
basta per stemperar bene la mollica , si scalda 
agitandola con spatola di legno e si tira a mol- 
le consistenza, 

Modo dì prescr. Solo o con una dramma di 
zafferano, mescolato ben bene insieme disteso 
«opra un pannolino. 

Virtù. Ammolliente, debilitante, calman- 
te , promovente la suppurazione. 

Uso, Ne" tumori dolenti, infiammati , che 
tendono alla suppurazione. 
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CATAPLASMA DI SINAP» 


Sinapismo v. su 

9. Cataplasma tìaapìs ,1. 

Mustard calaplasm , I. 

Catapìttsme dt moutardt y Fr» 

yiei. di prep. Prendi di polvere di semi di se- 
nape, mollica di pane parti eguali : aggiungivi 
di aceto comune quanto basta per ridurre la nns- 
sa ad una molle consistenza . In luogo di mol- 
lica di pane si può iar uso di fermento di pa- 
ne , e di farina di segale , 

ÌJLodo di jorwcr. Solo alla temperaturaordina- 
sia o tiepido { si stende sopra una tela od una 
pelle e si applica alla pianta de* piedi. 

Virili. Stimolante; eccitante il sistema vas- 
colare; innalza i polsi . 

XJso esterno. Nelle febbri nervose, ne* tifi, 
nelle paralisi , nell’ apoplessia sierosa , nell’ ab^ 
|>assamento di polso. , 
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S Cera alia , L. 

W'thf wax ,1. 

.C/r# bianchi » Fr« 

Met. di prep. L’arte d' imbianchire la cera 
gialla ed odorosa cavata dagli alveari delle api 
si riduce nel fonderla e tirarla in sottili nastri , 
ed esporla lungamente all’ azione dell’ aria, dell’ 
acqua e de’ saggi solari. Quest’imbianchimento 
si potrebbe agevolare colle aspersioni dell’ossi-» 
muriatico termossigenato, o coll’ esporre i nastri 
di cera gialla all’ azione del gas ossiinuriatico 
terniossigenato . 

Carattere . Solida , untuosa , bianca, inodora,' 
insipida j fragile , di tessuto dolce , alquanto dut- 
tile, la meno fusibile di tutte le sostanze pingui, 

Vso , Rare volte è usato come medicina pre- 
sa internaniente . Per questo rapporto le altre 
sostanze oleose e pingui sono da anteporsi pec 
la ficilità maggiore di fondersi. L’uso suo prin- 
cipale è qnello di servire a fare i cerotti . 

Osservazioni.^-^ cera verde che comunemèq- 
te si trova presso gli Speziali e che fanno ser- 
vire alle volte per base di alcuni empiastri 5 
prepara col fondere insieme 6 parti di resina 
jcon ic patti di cera gialla e quindi aggiungendo- 

vi 
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CERA BIANCA 


S, Cera alba, li. ' ' 

yfithe wax, , I. 

Ciré bianche, Fr. ! 

Met. di prep, I<’ arte d’ imbiaQcliire la cera 
gialla ed odorosa cavata dagli alveari delle aj^ 
8 i riduce nel fonderla e tirarla in sottili nastri , 
ed esporla lungamente all’ azione dell’ aria , 
dell’ acqua e de’ raggi solari . Quest’ ìmLiancbi- 
mento si potrebbe agevolare colle aspersioni 
dell’ ossimuriatico termossigenato, o coll' esper- 
ire i nastri di cera gialla all’ azione del gas os- 
simuriatico termossigenato . 

CaraUere . Solida , untuosa , bianca , ino- 
dora , insipida , fragile , di tessuto dolce , al- 
quanto duttile , la meno fusibile di tulle le so^ 
stanze pingui . 

l/so. Rare volte è usata come medicina 
presa internamente . Per questo rapporto le 
altre sostanze oleose e pingui sono da ante- 
porsi per la lèlicità maggiore di fondersi . L’ u- 
80 suo principale è quello di servire a fare i 
«serotti . 

^ , B ' Os. 
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Osservazion. La cera verde die comuneiuen- 
te si trova presso gli Speziali c che fanno ser- 
vire alle volte per base di alcuni empiaslri si 
prejiara col fondere insieme 6 parli di resina 
con 12 parti di cera gialla -c -ijuindi aggiun- 
gendovi 4 parti di trementina , nella quale 
siavi diluita ad un leggiere calore i parte di 
verde rame ( ossiacelato di rame ) iu fina 
polvere . 


CEROTTO 

S. Ceratvpi, L. 

Cerai , I. 

Cerai , Fr. 

Il cerotto è un medicamento esterno 
consistente , la cui base è cera combinata per lo 
^iù a polveri di' diversa natura. Anche le com- 
binazioni degli olj fìssi ai termossidi metallici che 
si l'iguardano da alcuni dotti CliimicI moderni 
come soponi tnetullici noi li ritengldamo tra I ce- 
rotti sulla riflessione che 1’ olio fisso combinan- 
dosi ni termossidi metallici massime coll’ ajiilo 
del fuoco , cangia natura , Il termossido metal- 
lico in questo processo si deterniossida in parte 
, o an- 
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o anche intieramente comè si osserva soven- 
te fabbricando questi composti o coi termos- 
sidi di piombo o di rame ; 1' olio tcrmossi- 
dandosi si certiGca tanto piu quanto più gran- 
de ed intima è la sua combinazione al ter- 
mossigene. Il risultalo della combinazione di 
un olio fisso ad un termossido non è dunque 
un sapone y come l'hanno riguardato i Chi-i 
mìci Francesi, ma un cerotto. Diffatli i cor- 
pi , che risultano dalla combinazione degli 
olj coi tcrmossidi sebbene abbiano una con- 
sistenza talvolta analoga al sapone non hanno 
alcuno di que' caratteri , che distinguono que- 
sto composto, Nel sapone l’ olio e la sostan- 
za salificante non hanno cangiato natura e si 
può coir arte uno dall’ altro separare dotati 
ancora delle loro primitive proprietà caratte- 
ristiche , mentrecchè nel composto che riful- 
ta da una combinazione di un olio con un 
termossido metallico , uno e 1’ altro hanno 
cambiato natura : il termossido metallico , 

come si disse , si riduce al suo minimutn di 
termossidazione ed è vicino a repristiuarsi , 
c r olio si ceriiica. 
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CEROTTO SEMPLICE 


S. Ceratum simplex , L> 

Siinple cerat, I. 

Cèrat simple , Fr, 

Met. di prep. Fa liquefare un oncia di 
cera bianca in quattro once d' olio d’ ulivo. 
Lascia raffreddare , e conserva all' uso. Se al 
predetto miscuglio aggiungi tre once d' acqua 
e agiti iìntantocclié il tutto s' incorpori , forma 
il cerotto conosciuto dagli antichi col nome di 
Cerotto di Galeno. 

Carattere. Di molle consistenza: facilmente 
fusibile al calore. 

Modo di prescr., Si distenda sopra palinoli* 
ni per applicarlo alle parti. 

* Uso. A coprire le ferite , le ulceri e 
' difenderle dal contatto dell’ aria : a ritenere 
i rimedj posti sopra qualche parte. Se al ce- 
rotto d' olio s’ aggiunge trementina e balsamo 
del Perù s' ottiene una famosa preparazione 
conosciuta col nome di balsamo del Locatelli , 
che si fabbrica nella seguente maniera. Si fan- 
no liquefare 13 parti di cera gialla in aj parti 
d’ olio d’ ulivo , si fa colare , e vi si incor- 
porano a parli di polvere di sandalo rosso , 



e si conserva al fuoco il miscuglio per un quar-> 
to d' ora ; poscia si fanno fondere 8 parti di 
trementina , e al momento di raffreddare si 
aggiungono 2 parti di balsamo del Perù, 


CEROTTO DI CANTARELLE 
Cerotto vescicatorio v. *. 

Ceratum cantharidis , L, , 

Cerate of «panith fliei , I. 

Cerate de cantharides > Fr, 

Alet. di prep. Fa fondere un miscuglio di 
mezza libbra di cera gialla con olio d’ ulivo 
e trementina , ana due once j quando inco- 
mincia a raffreddarsi aggiungivi tre once .^dì 
polvere di cantarelle. 

Modo di prescr. Si stende sopra un pan- 
nolino o sopra una pelle , e si applica alle di- 
verse parti del corpo spargendovi sopra nuova 
polvere di cantaridi. 

y^irtìi. Rubefacente , vescicatoria. 

Dose. Da mezza dramma alla mezz' oncia. 

Osservazioni. Questo cerotto si deve pre- 
parare di fresco , quando si voglia avere atti- 
vo. Appartiene al Medico il determinare il 
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caso,' in cui si debba aggiungere la canfora 
consigliata da alcuni Autori , ad, oggetto di 
prevenire alcuni disordini della vescica ori- 
naria , die talvolta insorgono sotto 1’ azione 
delle cantaridi. ; 


CEfiOTTO DI OSSIACETATO DI PIOMBO 

Cerotto di Goulard. 

S . Ceratum oxiacetatis plumhi L. 

Cerate of oxlacetate of lead, I. 

Cerate de oxiacelate de plomb ( Cerale de Goulard ) , Fr,- 

t 

Met. di prep. Fondi quattro once di ce- 
ra gialla insieme a nove once d’ olio , e quan- 
do il miscuglio raffreddandosi incomincia ad 
inspessire aggiungi di ossiacetato di piombo 
liquido due once e,tnezza , e agita finché sia 
freddo. 

Carattere, Consistente , gialliccio. 

Virtù. Leggiermente stimolante eccitante : 
cicatrizzante. , 

Uso. Escoriazioni , icottature , ulceri , ec. 


1 
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fcEROTTO DI SAPONE . 

S, Ceratum saponìs , L. 

Soap cerate, I. 

Cirate de savori , Fr. 

Met. di prep. Prendi di cerotto di lermos- 
sido di piombo semivilreo ( Jitargirio ) sei on- 
ce , di sapone df soda ini’ oncia. Fondi dolce- 
mente il cerotto e quindi 'aggiungivi il sapone 
tagliuzzato sottilmente, agita per avere una mas- 
sa omogenea , e ritira dal fuoco . 


CEROTTO DI SAPONE CANFORATO. ' 

I 

S, Ceratum saponìs camphoratum , L. 

Canaphoradet soap cerate , I. 

Cerai de savori camphrè, Fr. 

Ad una libi ra di cerotto di sapone al- 
quanto rammollito dal colore aggiungi una 
dramma di canfora sciolta nell' olio d' uliva , 
agita con spatola la massa per incorporarvi 
Ja materia aggiunta , e quindi lasciala rappi- 
gliare . 

IV. B. I due mentovali cerotti di sapone 
rare volte sono usati . 
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CEKOTTO DI SPEBMACÉTl 
j4enim€nto refrigerante v. *• 

S, Ceratum spermaceti , L. 

Cerate of spermaceti , t. 

Cerai de blanc de baieine , Fr< 

Met. dì prep. Prendi cera bianca due on* 
eie ; spermaceti tre oncie , olio di mandorle 
o di uliva otto oncie ; acqua distillata un' on- 
cia e mezza . Fa scaldare e liquefare le pre- 
dette sostanze , quindi lasciale raffreddare io. 
un vaso di majolica agitando continuamente 
con una spatola o con bastone ■ di vetro 
finché ne abbi ottenuto una massa consi- 
stente . 

Carattere. Bianchissimo , untuoso al tatto , 
presso che inodoro . 

Modo di pretori. SI rammollisce alquanto 
a un leggiero colore in inverno , e si stende 
sopra un pannoBno . 

Uso esterno . Nelle affezioni steniche della 
pelle , ne’ piccoli tumori , nelle scorticature ec. 

Osservazioni . Questa preparazione è ana- 
loga a quelle descritte nelle più recenti Far- 
macopee di Londra e di Publino sotto al 

no- 
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nome di unguento dì spermaceti , o di unguento 
di cera , ed ia altre farmacopee e nclT antica 
di Londra con quello di linimentUm album. 


CEROTTO DI TERMOSSIDO DI PIOMBO SEMIVITREO 
Diachilon s-'mplict •s.s. 

S. Ceratum thermoxidi piambi stmivitrei , L. 

PUfter of thè semivitrifred thermoxide of lead , I. 

Emplàtre d'oxide de piombo semi-vitreux , Fr. 

Met. di prep. Prendi di termossWo di 
pfompo semivitreo o litargirio cinque libbre ; 
versavi sopra dieci' libbre d’ olio d’ ulivo con 
sufGciente quantità d’ acqua. Fa bollire il mi- 
scuglio agitando continuamente , aggiungen- 
do nuova acqua bollente , a misura che coll* 
vaporazione vicn dissipata . Quando il mi- 
scuglio' ha acquistata una certa consistenza 
si ritira, e conserva. L’aggiunta dell’ acqua 
è necessaria per impedire che 1’ olio non s’ ab- 
bruci . 

Carattere . Consistente : rossigno . 

Uso esterno . Lussazioni : esulcerazioni : 

scottature : a seccare le cicatrici . 


CE 
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CEROTTO GOMMOSO 
Dinchilon con gomme v. s. 

S, Ccratum gummoscm , L. 

Guin cerat , 1. 

■ Cerut gommò, Fr. 

Modo di prep. Prendi di cerotlo di ter- 
tnossido di piombo cinque libbre ; cera gialla 
otto once : fa fondere il lutto dolcemente in 
opportuno recipiente , indi aggiungerai quattro 
once di gomma ammoniaca e galbano sciolte 
nell’ aceto j tremcnlina cinque once . Mescola 
il lutto esattamente , e lascialo raffreddare. 

Carattere . Consistente : odoroso . 

Modo di prescr. Si distende sopra un pan- 
nolino e si applica alle parli affette . 

P'irtù . Stimolante . . : , . - 

Uso. Ne’ tumori die tendono alla suppura- 
rione ad oggetto di promuoverla : per rammol- 
lire c sciogliere le durezze rumaste dopo gli 
ascessi . . • • 
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CEROTTO mercuriale 


Ceratum ìiyctror^yri , L. 

Cerate of quicksilwer, I. 

Cerate de tnercure, Fr. 

Met, di prep. Prendi mezz* oncia d’ iper— 
termossido rosso di mercurio per 1’ ossiscpto— 
nìco ( precipitato rosso v. s. ) ; polverizza sot- 
tilmente in un mortaro di vetro . Getta la 
polvere in un miscuglio liquefatto' in vase di 
terra , di cera bianca un’ oncia e mezza , e di 
olio d^ ulivo quattr’ once . Agita il tutto con 
una spatola di vetro ; versa la massa fusa in 
cassettino di carta , e lascia raffreddare. 

Carattere . Colore leggiermente roseo , ino- 
doro , facilmente fusibile ^ 

Modo di prescr. Si stende sopra un panno- 
lino , e si applica alle parti . 

Firtù . Antivenerea : detergente . 

Uso esterno . Ulceri veneree , vizj della 
pelle . 

Osservazioni . La base di questa prepara- 
zione , ossia la parte attiva è la preparazione 
mercuriale . Nella Farmacopea d’ Edimburgo 
si aggiunge 1’ olio' d’ ulivo solforalo {balsamo 
di solfo ) . Reuss vi mescola 1’ ossimuriato ter- 
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mossidulo di mercurio , e 1’ ossiacetato di 
piombo cc. Queste aggiunte sono estranee al 
mentovato cerotto mercuriale : esse si possono 
fare estemporaneamente , qnando il Medico lo 
credesse opportuno. 


CEROTTO RESINOSO 

£mpiastr» adesivo v. t. 

*y. Ceratum rcsinoium, h. 

Reti non* cerate , I. 
tenue resineux , Fr» 

Mei. di prep. P. di cerotto di termossido 
di piombo semivetriGcato ( di litargirio ) quat- 
tro once , di resina bianca un’ oncia ; fondi 
il cerotto a un dolce fuoco ^ e quindi aggiun- 
gi la resina ridotta in finissima polvere , e fan- 
ne un /:erottò. ^ 

Uso. Questo cerotto non irrita la pelle 
e serve principalmente a riunire le labbra del- 
le ferite , e quindi a ditninuire l' estensione 
delle ulceri. 


CI 
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CINABBO 

y. solfuro di mercurio^ 


CONCINO. 


S' Coriarius y L. 

Tannin > I. 

Tannili, Fr. 

Mei. di prep. Prendi corteccia di quercia 
tagliuzzata minutamente , e polverizzata : ver- 
savi sopra deir acqua fredda e conserva il mi- 
scuglio per otto ore , agitando di quando in^ 
quando , poi decanta il liquore e feltralo. Op- 
pure fa una decozione saturata di noci di galla 
d' Istria , decomponi il decotto coll’ ossicai'bo- 
nato di potassa polverizzato ; si formeranno 
de’ copiosi fiocchi grigio-verdi , che separerai c 
secchci'ai all’ aria o alla stufa. Col seccarsi que- 
sta sostanza %' imbruna e fassi lucente : essa è 
concino ( Proust ). . 

Carattere. Di un color rosso scuro : di 


un 
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un odore foiie, particolare : di un sapore aspro , 
astringente : fragile : vitreo alla frattura ; solu- 
tile nell' alcoole e nell’ acqua ec. 

Modo di prescr. In polvere : sciolto nell’ 
acqua. 

Virtù, medica ? 

Proprieià. Serve di reattivo opportunissi- 
mo per iscoprire la presenza dell' alLumina , 
o de'.Li gelatina sciolte negli umori animali , 
O d’ altre specie , formando ton esse de’ coa- 
guli insolutili più o meno densi giallo-ros- 
sigiii. . . 

Osservazioni. Sì può ottenere il concino 
da moltiislme altre sostanze vegetàtili oltre 
l'indicata, soprattutto da quelle che sono già 
conosciute possedere la proprietà di conciare 
le pelli , e che sono acerbe , astringenti . Il 
concino liquido non si può conservare a lun- 
go senza che si alteri. Quindi è opportuno 
il far svaporare lentamente la soluzione ed 
averlo in forma concreta , oppure servirsi del 
secondo metodo dì preparazione sopra in- 
dicato . 

L’ illustre Vourcroy fa osservare che evvi 
luogo a credere che questo principio vegeta- 
Lilc sia la fonte generale della 2>roprictà astriu- 
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gente c di quella TÌrlù della cliina , clie ì Me- 
dici chiamarono antis’ptica , e che guarisce la 
periodicità delle febbri . Sarebbe a desiderarsi 
che i Medici si occupassero ad esaminare in 
qua] parte della china esist^k. il suo principio 
attivo . Intanto è certo , <che la china e le al- 
tre corteccle che guariscono Je febbri periodi- 
che racchiudono pochissima quantità di con4 
cino . NIssuna infusione amara , come riflette 
giudiziosamente T>avy , cpme quelle di quassia , 
di genziana , di lupolo , di camomilla precipi-'i 
tano la gelatina . 11 calo il quale è foi>mato> 
presso che intieramente di concino non arre-: 
sta le febbri periodiche • E il concino ottenuto: 
nell’ indicata maniera non produsse ne' varj- 
soggelti , ne’ quali l’Iio usato in dose anche ge- 
nerosa, alcun sensibile effetto nelle intermilteii- 
ti , non ostante che si insistesse lungamente nel 
di lui uso . 



con- 
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CONSEBVA 


iS*. Contervfi, L. 

Conterre , !• 

Conferve , Fr. 

CbiamasI conserva Una compositione di *o» 
ttanza vegetabile fresca pestata o tagliata minu- 
tamente e mescolata allo zuccaro esattamente 
da formare una massa uniforme . 

. Lo scopo principale nel fare le conserve 
è quello di trattenere per qualche tempo in al- 
cuni vegelabi.’i certi piincipj fugaci , per mez- 
zo della 6na polvere di zuccaro, che facilmente 
si dìssiparebbeio diseccando j e d impedire an- 
che' la spontanea loro degenerazione . I fiori 
però più dilicati di un odore grato, non sono 
opportuni per fare le conserve , -ma si adopra— 
na le rose, le corteccie di aranci , quelle di li- 
mone , d' assenzo , T aro e simili . Le conserve 
servono principalmente a formare boli , pillole 
«c. combinate ad altre medicine in polvere } • 
di grande efficacia. 
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COISSERVA DI ROSA ROSSA. 


Conserva rosai rubrae, L. 

Conserve of reil rose badi , I. 

Conserve de roses rouges , Fr. 

JHet. dì prep. Prendi de’ bottoni di ros^ 
rosse , ammaccali con pestello di legno in un 
mortaro di marmo } fincbè sieuo ridotti ad 
una massa molle , poi «ggiungivi due yolte il 
suo peso di zuccaro fjno in polvere sottile , 
agita e mescola da formare un tutto omo- 
geneo . 

Alcuni aggiungono tre volte il suo peso di 
succaro . 

N. B. Nella stessa maniere si ottiene la 
conserva d' assenso , e la conserva di aro , e di 
pruno silvestre . 

Carature. Dolce, coll’ odore di l’osa , 
densa . 

Modo di prescr. Sola diluita nell’ ac<]ua , o 
mescolata ad altre medicine . 

Virtù . Alquanto astringente . - 

Uso - Dissenteria, emoragie passive. 

Dose , Dalle due dramme alla tn* 
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CREMORE DI TARTARO 
y. ossitartrato ossidulo dì potassa 


CRISTALLO MINERALE 
y. ossisqitonato di potassa fuso > 




c u 

COPRO AMMOJNIACALE 
y, Ammoniuro di rame composto . 
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DECOTTO . 


iS. Decoctum « L. 

Decoctioo , 1. 

Dicoction^ Fr. 

Il decotto cTie si ottiene con una bolli- 
tura più o meno lunga Jbll' acqua sopra so- 
stanze organiche all’ oggetto di sciorre mate- 
rie 


Digitized by Google 


DE 35 

rie diflerenti difficilmente solubili si esegui- 
sce in vasi bastantemente grandi, « tali da 
Qon essere in alcun modo intaccati dal de- 
cotto. In generale si deve avere in mira di 
tagliare o pestare le sos^n^e che debbono 
servire e fare decozioni : le sostanze tenere 
debbono bollire meno delle dure , e talvol- 
ta si deve far precedere un' infusione , mas- 
sime trattandosi di sostanze che contenessero 
un aroma. Quando un decotto si dovesse 
comporre di sostanze molto fisse , e di alcu- 
ne meno fisse ed anche volatili , esse si deb- 
bono aggiungere al decotto in tempi diversi 
riservando in ultimo, le sostanze più solubili e 
yolatUi. 


DECOTTO DI CHINA 

iS*, Decoctum cinchonae ojf. , L. 
Decoction of cmchona bark., L. 
Dècoction de quintjvina , Fr. 


Met. di pre^ Prendi un’ oncis^ di china anu- 
maccata , falla bollire in due libbre d' acqua 
finché mezza libbra siane svaporata : decanta il 
decotto e conservalo per 1’ uso : 

C a, ffo- 
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Caràttere. Di colore giallognolo dell' odore 
di china , di sapore amaro ec. 

Modo di prescr. Solo o combinato ad alti'o 
medicine. * 

F'irtà. Della china, cioè eccitante , stoma- 
tica , febbrifuga. 

Uso. Nelle febbri nervose , asteniche , e in 
tutti i casi ne’ quali è indicata la cKina. 

Dose, Da sei once ad una libbra in 

ore. 

Osservazioni. Si pretende non senza ra- 
gione che coir ebulbzione nell' acqua la china 
perda una porzione del suo principio attivo 
volatile , come si può giudicare dall’ odore 
de’ vapori acquosi che allora s’ innalzano. 
E perciò alcuni Pratici consigliano di versare 
soltanto due terzi dell' indicata dose di acqua 
calda sulla china posta in un adattato reci- 
piente , chiuderlo esattamente e conservarlo 
cosi in un luogo fresco per 24 ore : si cola 
il liquore e si usa. Coll’ ebullizione però il 
principio amaro assai attivo , viene meglio svi- 
luppato. 

In quella maniera che fi prepara il de- 
cpUo di china si fanno i decotti di bardana , 
^ legno guajaco ec. Quandp poi fossero vege- 

ta,-~ 
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éabili al^ahio mromatici , t molto «ttivi ^ al- 
lora si diminuisce la dose della droga rite- 
nendo la stessa ^antità d' acqua , • si fanno 
bollire meno. Cosi j per esempio , volendo 
fare il decotto dKuva ursi bastano due dram- 
me in una libbra d' acqua , e si fa bollire per 
ireve tempo : lo stesso dite per la corteccia 
di quercia ec. 

Daremo alcuni altri esempj di altre de.^ 
«ozioni. 


DECOTTO DI DAFNE MEZEREON. 


S. Decoctum dafne mèzereon , t,. 
DeoOction of meiereon , I. 
d)écoction de dfne mezereon, Fr. 


Met. di prep. Prendi di corteccia di me- 
iereon mezz' oncia , acqua Comune quattro 
libbre. Fa bollire dolcemente alla riduzione 
di tre libbre : aggiungavi mezz' oncia di radice' 
di liquirizia ammaccata , fallo bollire alquanto , 
e quindi cola. 

Carattere. Gialliccio , un po’ dolce , torbido 
e principio , e poi si rischiara. 

Modo di preter. Solo o a^sociafò ad altre 
Atislvr*. 
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Virtù. Eccitante , diaforetico. 

Uso. Nelle afiìczioni reumaticlie , ne* dolori- 
Tenerci. 

Dose. Dalle quattro alle otto oncie j due e 
quattro volte al giorno^ 


DECOTTO DI GDAJACO COMPOSTO. 


S. Decoclum guajaci compositum , L. 

Compound decoction of gaajacum > I. 

Dieocuon de guayuc > Fr. 

Met., di prep. Prendi di rascTiiatura di le- 
gno giiajaco tre once. Radice di sassafras e di 
liquirizia , dì ciascuno un’ oncia; Uva passa 
ammaccata due oncie. Acqua dicci libbre. Fa 
bollire nell’ acqua il guajaco e le uve passe a 
un moderato calore fino alla consumazione del- 
la metà dell' acqua = nel fine aggiungi il sassa— 
fras e la liqiiirizia. Cola il liquore in un pan- 
nolino senza premerlo. 

Carattere^ Di color giallo rossigno » dolcia- 
stro , torbido' per qualche tempo.’ 

Modo di prescr. Solo' e caldo. 

Virtù. Eccitante , sudorifera. 

. Uso. Nelle aiTeuoni renmalicbe , ne* do- 
lori 
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lori Tenerci contemporanearmenie all’ uso de’^ 
mercuriali. 

Dose . Un biccliiere di sei oncei tre , qual» 
tro Tolte al giorno . >, 


DECOTTO B’ ORZO.' 

4’. Decoctuih hordei > L; 

Deeoction of barici, I. 

Decoction (forge, Fri 

Met. di prep. Prendi orzo pestato ben Tnon« 
do due 'once. Acqua di fonte cinque libbre. 
Fa bollire flncbc 1 ’ acqurf sia ridotta alla me- 
tà , é cola . ” 

Caraltere , Di colore pagliarino , odore e 
sapore leggieri , particolari . 

Modo di pres. Solo ad uso di beTanda co- 
mune , o coir aggiunta' di ùn poco di nitro , o 
di analoga sale elle si scioglie . . 

Partii. Dissetante, diluente,’ leggiermente 
nutritivo : col nitro , antieccitante , rinfrescan- 
te , diuretico . - 

Uso . Nelle febbri ardenti , steniebe . 

Osservazioni. Nell’ultima Farmacopea di 
Edimburgp pubblicata dal Doli. Duncan figlio 

C 4 si 
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si prescrive di bollire prima 1’ orzo in un pO'^ 
co d‘ acqua all' oggetto di estrarre la materia 
colorante . Ma essendo essà in poca quantità , 
c insieme alla materia colorante venendo asso« 
ciale le altre sostanze solubili nell' acqua , noi 
non possiamo soscrivere a questa pratica , al- 
trimenti il decotto d' orzo non differirebbe gran 
che dall' acqua semplice . a 

Per rendere grato il decotto d’ orzo nell» 
mentovata Farmacopea s* aggiungono de' fichi 
secchi , dell' uva passa , della radice di liquirì- 
zia ^ e il tutto si fa bollire coll'orzo. Molte 
volte il decotto d' orzo cosi preparato è assai 
servizievole . Si potrà supplire all' indicate so- 
stanze , qualora non si avessero in pronto , 
coir aggiunta dello sciroppo comune , 0 degli; 
sciroppi ossiduli . 


BECOTTO DI POLICAL'A SENECA. 

Deeoetum polygalae senegae, E. 

Secoction of tenec^V I. 

Decoction de poligala senega t Tr, 

Met. di ptep. Prendi di poligala senégft 
un' oncia , acqua due libbre . b'a bollire fino 

alla 
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alla ccmsumnzione della terza parte déQ' ac- 
qua e cola . 

Carattere . Giallicoia , di un leggiere odo^ 
re, di un sapore alquanto piccante. 

Modo di prescr. Solo o associato ad altre 
istanze . 

Firth 4 Della radice di senega . 

Uso . Idrope , affezioni artritiche , reuma- 
tiche . 

Dose . Due once j tre , quattro Volte al 
giorno . 


DECOTTO DI SABSAPARIDLA. 

a. Desoelum sars: perillae , L. , 

Decoction of wrsaperilla , I. 

Decoction de sarcepareilU , Tr. 

Mei. dì prep. Prendi di radice di sarsapa- 
rilla sèi once che farai macerare nell’ acqua 
tiepida ; leva fuori la radice , ammaccala e get- 
tata in sedici lihhrè d’ acqua pura fa Lollire 
fino alla consumazione della metà j quindi co-; 
la premendo . 

Carattere . Color rossigno ^ pressoché ino- 
dorò , pocp saporito . 
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Modo di prescr. Solo o associalo ad altj’C 
misure riscaldate . 

Firth . Eccitante', diaforetico 

Vso . Affezioni reumatiche , e veneree . 
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ECPIRELEO . 


S. Ecpyroleum, L, 

Ecpyroil , J. 

Écpyrde ( Huile empireutnatiqae c. s« ) Fr. 

Sotto il no.i é (V ecpùeleó ahhlamo com- 
jprese , secondo la nostra riforma alla No- 
mcnclatuia Chimica quelle sostanze oleose 
che si formano ne’ corpi per mezzo del fuo- 
co . Così p. e. r ecpireleo di succino . è stato 
finora riconosciuto sotto al nome d ’ olio di 
succino ; ma realmente il succino non contie- 
ne alcun olio ; esso é olio di nuova compo- 
sizione che si genera per mezzo del fuoco 
in tempo della sua distillazione : cosi il le- 
gno il corvo di cervo, varie sostanze ve- 
gctahili ed animali senza contenere olio al- 
cuno ne formano , allorché queste sostanze 

Ven- 


Digitized by Googie 



I 


EC 43 

Vengano esposte alla distillazione a fuoco forte. 
Questi olj sono duncjue" ecpirelei , cioè olj che 
si sono formati nelle sostanze che li sommini* 
strano per mezzo del fuoco. La denominazione 
ecpireleo indica dunque il mezzo , con cui que- 
sti olj si ottengono. 


ECPIRELEO DI CORNO DI CERVO RETTIFICATO' 

Olio animali rettijicato v. s. 

S.~ ’Ecpyrelemm corna cervini rectijicatum , L. 

Rectiiìed ecpyroil ef Hartshorn , I. 

'Ecpyrile de come dé cerf rectijié ( Huilc de come de 
ceif recCifié s. c. ) Fr. 


Met. di prep. Prendi dell’ ecpireleo che si 
ottiene colla distillazione del liquore volatile 
di corno di cervo , due libbre -, aggiungivi 
quattro libbre d’ acqua e distillane a fuoco dol- 
ce una libbra. 

Carattere. Limpido , tenue , scolorato , un- 
tuoso al tatto , di un odoj^e penetrante , di uu 
sapore amarognolo , non dispiacevole , inGani- 
mabile ec. 

Maio di prescr. Coli’ acqua od acquose 

mi- 
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misture , con liquori vinosi , con i qu«li »t 
agita ogni volta che si debbono prendere } col- 
la zuccaro ec. 

Virtù. Eccitafite , sopierite. 

Uio. Convulsioni asteniche'; croniche epi- 
lessie ; febbri intermittenti. 

Osservazioni. Quest’ ecpireleo era cono- 
Sciijto anche col nome di olio animale del Dip~ 
peti Quando colle ripetute distillazioni siasi 
©lienuto limpidissimo si conserva in bottiglie 
ben chiuse e coperte al di fuori di carta ne- 
ra essendo soggetto a colorarsi e a rendersi 
fetente esposto alla luce e all’ aria. È ben dif- 
ficile che questo ecpireleo sia privo affalt» 
d* ammoniaca. 


ECPIRELEO DI SUCCINO AMMONIACALE. 
.dequa di luct T. «. 

S. ^cpyrtUum succini ammòniacalis , L. 

Atnmonìated ecpyroil of amber, I. 

'Ecpirèle de succia ammoniacal ( E<zù de luce s. c. ), Fr. 

Met. di prep. Prendi ecpireleo réttiilcatd 
di succino tre once : s’ incorpora coù due on- 
ce 
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C£ di potassa caustica sciolta nell’ alcoole , e 
a’ aggiungono ancora tre once d' alcoole. Si fa 
digerire a bagno di sabbia , si feltra colla car- 
ta sugante , e si mescola per 1’ uso una pai te 
di questo liquido con una libbra di liquore 
d’ ammoniaca caustica , e si agita ( Pbarm. 
man. ). 

Altro processo. Prendi ecpireleo di succi- 
no rettiGcato due scrupoli , alcoole due once : 
sapone di soda puro quattro grani ; incorpo- 
ra agitando in una fiala di vetro cbiusa : fel- 
tra colla carta sugante , e al liquore feltrato 
aggiungi liquore d’ ammoniaca caustica once 
otto : a^ita e serba in caraffa di cristallo ben 
chiusa. 

In vece di sapone taluni si valgono del 
mastice polverizzato in dose dupla del sapoue 
all’ oggetto di rendere più permanente la den- 
sità e il calore lattiginoso. 

Carattere. Lattiginoso di un odore pene- 
trantissimo d’ ammoniaca , ecpircleoso , acre. 

Modo di prescr. Si bagnano le parli so- 
vrapponendovi una carta , o una flanella con 
fascia. 

flirta. Irritante, stimolante, ruLcfaccu'tv 

Lso esterno. Affezioni reumatiche , c 
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r»li$| ^«teniclic : da odorarsi con cautela negli 
aLLaltimenti di spirito. 


ECPIRELEO DI SUCCINO RETTIFICATO. 


Olio di succino rettificato v. f. 

/ 

S. Ecpiroleum succiai rectificatum , L. 

Rectified ccpyroii uf am!ier , I. 

Kcpirite de succia rectifié ( Huile de succia 1. o. )Fr. 


Met. di prep. Poni del succino puro in 
pezzetti con un peso eguale di sabbia in una 
storta , della quale ne riempirai la metà della 
pancia. Adattavi un ampio recipiente e di- 
stilla a bagno d' arena. L' olio che otterrai in 
questa distillazione lo .'eparerai dall' ossisucci- 
nico , e lo rettificberai distillando di nuovo in 
un Lagno di cenere. 

Carattere. Colme giallognolo , o rancisto ; 
odore di erpireleo ; consistenza oleosa , tenue : 
peso specifico minore dell’ acqua. 

Modo di prescr. Combinato a diverse mi- 
sture , all' ammoniaca. 

Virtù. Caldo stimolante : risolvente ; ner- 
vino. 

Uso. 
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Uso interno . Arlritide : alTezioni nerrose , 
isteriche ; tosse convulsiva . 

Esterno. Tumori freddi: paralisi : apoples- 
sia : epilessia . 

Dose ( internamente ) . Da una goccia alle 
trenta in opportuno veicolo . 


ECPIRELEO DI TREMENTINA RETTIFICATO 
Olio di tr mentimi T. t. 

S. Ecpiroleum therebinthinae rectificatum y L. 

Rectified ecpyroU of Turpentìue , I. 

Ecpyrite de téribenthiiie rectijiie ( esprit, de tiri- 
benUtine ) , Fr. 

Met. di prep. Prendi di ecpireleo di tre- 
mentina del commercio quattro libbra : acqua 
piovana otto libbre: distilla dolf<mente in iiu 
lambico di rame stagnato o in una storta di 
Vetro , separane T ecpireleo distiltato dall’ ac- 
qua , e serbalo in vase di vetro , o di terra 
vetriata chiuso . 

Carattere .- Di un leggiere odore di tre- 
mentina piuttosto grato , di un sapore pun- 
gente caldo, aromatico, limpido trasparente 
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come I' adfjua distillata , di un color leggiere di 
paglia , intlanimabiJe , volatile : si decompone 
coir ossiseptonico decomponendolo a vicenda 
con rapidissima effervescenza lasciando un re- 
siduo avente l' odore di muschio ; solubile 
nell' alcoole ec. 

M)do di prescr. Solo riscaldato alquanto : 
sciolto nell’ alcoole : combinato al giallo d’ uo- 
vo , al miele , e mescolato all’ acqua aromatica 
di cinamomo . 

Virtù . Eccitante , stimolante . 

Uso interno . In alcuni casi d' emorragia 

( Adair ) , di singhiozzo , di reumatismo ero- 
, / 

|11C0 . 

Esterno . Nelle punture delle meinbrane c 
dei tendini non infiammate , o la cui infiam- 
mazione sia terminata : nelle ulceri verminose t 
ne' tumori freddi . 

Dose . Dalle quattro goccie alle dlcpi uua 
Q due volte in 12 ore . 


ELEO- 
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ELEOZUCCARO DI MENTA PIPERITIDF. 


S. Elaeosaccharum menthae piperilidis , L. 

Oil of peppcrraiat with sugar , I, 

Sucre huileux de menthe poiyrie , Fr. 

Met. di prep. Prendi dell’ olio di menta pi- 
peritide otto gocce , e di zuccaro fino secco un 
oncia. Mescola , e polverizza in un mortaro di 
vetro con pestello pure di vetro. 

Carattere, Bianco , di un sapor dolce , aro- 
matico fresco , di menta : odore fortissimo di 
menta. 

fSodo di prescr. In polvere o sciolto in con- 
veniente mestruo. 

Virtù. Eccitante. 

Uso, Affezioni asteaiclie. 

Osservazioni, Tutte le altre specie di eleo- 
zuccari si fanno a un di presso nella stossa ma- 
niera di questo : la dose però dell’ olio aro- 
matico deve variare secondo che esso è più o 
men acre e pungente. L’ eleozuccaro di limo- 
ne , di cedro, di bergamotto si fa ordinaria- 
mente soffrcgando lo zuccaro fino in polvere 
.sulle corlcccie di questi fruiti : la porzione Im- 
B. Voi. IL D prc- 
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pregnata «l’olio si conserva. Tulli gli eleozuc- 
cari si debbono fare estemporaneamente. 


ELETTUABIO. 

J. Flectuarium , L. 

Electuarjr , I. 

Elécluaire » Fr. 

L' oggetto dell’ eleltiiario si è di mescola.» 
re varie medicine in polvere agli sciroppi , o 
al miele , onde formare di tutto una massa di 
inedia consistenza e non spiacevole al palalo. 
In generale entrano negli elettuarj gli estratti, 
le gommo-resiiie , le polpe , o i sughi inspessii 
li de’ fruiti, le polveri arumalirbe ec. l sali al- 
calini , terrei , o metallici non si «lebbono pre- 
scrivere sotto qiiesta forma: nè convengono sot- 
to questa forma le medicine acri , fetide , ama- 
re , ossia mo’to disgustose o per I’ odore o per 
il sapr re. D' ordinario alle polveri vegetabi- 
li leggiiri s'aggiunge tre volle il loro peso 
di miele , o di sciroppo denso per farne Elet- 
tuurio. 


elet- 
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ELETTUARIO AROMATICO (Dub. )• 


S< Electuarium , aromaticum , L. 

/r matic electuary , I. 

Elèctuaire aromatique , Fr. 

Met, di prep. Prendi di conserva di cor- 
teccia d' aranci tre once , di cinamomo e di 
noce moscata polverizzata ana mezz' oncia ; zen- 
zero in polvere, zaffrano ana due dramme. 
Zuccaro (ino un' oncia , sciroppo di corteccia 
d' aranci q. b per formare di tutto un elettua- 
xio , agitandoli bene insieme ; 

Carattere. Odore aromatico , sapore piccan- 
te caldo , dolce. 

Modo di prescr. Solo sotto, forma di bolo, 
e stemperato nell' acqua , o nel vino bianco. 

Virtìi. Eccitante , stomatico. 

Uso. Affezioni asteniche j indigestione per 
debolezza dii stomaco ; diarrea ^ dissenteria. 

Uose. Da sei grani ad uno scrupolo due 
volte al giorno. 



ELETTCARIO DI RABÀRBARO COMPOSTO 


Elettuario diacatholicon, v. s. 

S, Electuarium rhei composilum L. 

Compound electuary of rhaSarb , !• 

Electuaire de rhabarbe compjsi , Fr. 

Met. di prep. Prendi rabarbaro , gialappa , 
semi d' anisi e di finocchio in polvere ana un 
oncia , dì foglie di senna polverizzate due on- 
eie : incorpora le polveri con polpa di cassia 
e di tamarindo , di ciascuno due onde , e di 
sciroppo di polipodio trentasei once. Fa sva- 
porare il tutto, lentamente alla consistenza di 
eleltnarlo. 

Carattere. Odore aromatico : sapore piccan- 
te , aromatico. * 

Modo dì prescr. Solo sotto forma di bolo , 
o stemperalo nell’ acqua semplice , o nel bro- 
do , o nel siero di latte , o in altri liquidi am- 
ministralo per clistere. 

T'iiLÌi. Purgante. 

Modo di presa-. Per lo piu sotto forma di 
clistere. 

Fiso., Indigestione , stitichezza di corpo. 

Vose, Da mezzo scrupolo ad una dramma. 

rLET- 
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' ELETTTTARIO OPPIATO 


Elettuario diascordio y. s. 

Eìectuar/um opiatum , L. 

Opiate clectuary, I. 

EUctuaire optale, Fr. 

Met. di prpp. Proiidi di pepe lungo e cor- 
teccia di cinamomo mezz’ oncia per sorte 5 ca- 
lo quattro once, erba di scordio , radice di 
tormenlilla e di genziana , due once per ca- 
dauna. A tutte queste sostanze ben polveriz- 
zate ed esattamente mescolate aggiungi oppio , 
cinque dramme ( ben stemperato nel vino ) , 
miele puro due Ubbie e mezza. Vino di Spa- 
gna quanto basta per portare 1 ’ elettuario a de- 
bita consistenza. 

Ogni dramma contiene circa un grano di 
OpJJÌO. 

Carattere. Odoroso , di un sapor forte par- 
ticolare. , 

Modo di prescr. Solo sotto forma di bolo 
o di pillola. Stemprato nell’ acqtia semplice o 
nelle acque aromatiche , nel vino. 

Vivili. Eccitante , narcotico. 

Uso. Nelle affezioni nervose , ne’ dolori 
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di ventre , ntiie veglie , nella dissenteria , nelle 
affezioni asteniche. ^ 

Osservazioni. È pure un eleltuario oppiato 
quello conosciuto da lungo tempo col nome 
di elettuario requies. Si compone nella seguen- 
te maniera. Si mescola una parte d’ oppio ri- 
dotto in fina polvere con otto parti di semi 
d’ anisi e scaglie di ostriche polverizzale. S’ in- 
corpora questo miscuglio con cinquanta pirti 
di miele bianco , e si aggiunge sufficiente quan- 
tità d’ acqua di camomilla romana per farne 
coli' ajuto della fusione a un dolce calore uit 
elettuario di molle consistenza. 


ELETTtJARIO TRIACA ( v. s. ). 

S, Electuarìum theriaca , h. 

Treacle elecfuary , 1, 

Electuaire thtriaqueì Fr. 

Metod. di prep. Prendi zenzero , foglie di 
dittamo eretico ^ radice d'iride fiorentina, spi- 
go nardo e celtico , semi di cardamomo mi- 
nore , calamo aromatico, radice di genziana, 
semi d' anisi e finocchio , di ciascuno sei 
dramme ; squilla secca U-e once , foglie di 

cala- 
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calanriiTit» , di marrobio , di scordio , di radU 
ce di valci'iaaa silvfsU-e, un* oucia di ciascu- 
no; pepe lungo, sugi> di liquirizia, canella , 
bitume giudaico , opp'o once due per cadauno ; 
storace in lagr'ma , sagapeno , galbano , dram- 
me tre per cadauno; castorio scelto , una dram- 
ma e mezza . Il tulio sottilmente polverizzato 
aggiungi nel seguente modo tanto miete puro 
in maniera die ogni libbra di esso contenga 
due once e mezzo della polvere mentovata . 
Si pone in un va o «i rame stagnato once sei 
di trementina di cipro , ed a dol e calore si 
fa liquefare : si a-g'unge a poco a poco mie- 
le depuralo die si serba tiepido e piccola 
porzione delle polv'ri; cm ba fone di legno 
si mescola e se n* fi un’ unione perfetta , in 
seguito si scalda dolcemente e si continua ad 
aggiungere polveri e miele fiii'bè sia termi- 
nata la dose mentovata apparecchiata di cada- 
uno . Finalmente s’ aggiunge la seguente mistura 
tiepida fatta due giorni prima in vaso di majo- 
Jica ad oggetto di darle la tinta nera , Gom- 
ma arabica , ossisolfato di ferro verde ( sciol- 
ti nell’ acqua ) , rose rosse e galla di levante 
ben polverizzata , un’ oncia e mezza per ca- 
dauno . Vino di Spagna once sei ; mescola 1’ 

D 4 det- 
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cleUuario per sei giorni circa , e quindi potti£ 
Io in \aso di terra inverniciata ripieno per 
due terzi e ben cbiuso con severo e carta pe-^ 
cora . 

Se r elettnario si farà densò aggltingerai 
altro miele e vino di Spagna . 

Carattere . Di colore nero lucido , sapore 
prima dolce poi amaro aromatico , odore aro- 
matico , grave , un poco ributtante . 

Modo di prescr. Solo o stemprato nell' ac- 
qua , nel brodo, ne’ decotti , o nel vino . Ester- 
namente ne' bambini s' applica' alle tempia , allo 
stomaco , al ventre . 

Virtù. Eccitante, stomatico, calmante y 
astringente , antelmintico . 

Uso interno . Indigestioni , nausee , ilatu- 
lenze , dolori di stomaco, di Ventri, diarrea 
protratta , dissenteria , asma , palpitazioni di 
cuore astenici . 

Esterno . Ne* bambini ne' casi mentovati y 
ne’ vermi ec. 

Dose . Internamente da mezza dramma ali- 
le due , una due volte al giorno . 

Osservazioni Per quanto bizzarra e com- 
plicata sembri la teriaca , si deve con Bordeu 
convenire» ebe dessa è, per cosi dire j con*. 

for- 
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forme al cuore , conforme all’ istinto , e con- 
forme al gusto di tutti gli uomini „ . La com- 
posizione che abbiamo Bcceiinata non è la stes- 
sa precisamente presso tutte le farmacopee : 
tutte e questa pure convengono per le droghe 
più importanti . Devesi però ritènere che la 
parte attiva dell’oppio è in questa preparazione 
assai diminuita . Si potrebbe asserire che dà 
tutte le droghe riunite se nè forma un ecci- 
tante particolare o sui generis . 


elissiee acido D’ALLERO 
y . ossisolforico alcoolixzato. 



elissire acido aromatico 
I Ossisolforico alcoole-aromatizzutOt 
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EMPIASIRO. 

S, E-rptastrum , L> 

Pluiter , I. 

EmpldlrCf Fr. , , 

Si chiamarono empiastri quelle preparario- 
ni medicinali che si ronipotigouo d’ olio o di 
sostanze oleose , come sarelihero il Lurro , la' 
Iniiiolla , le grascie ec. , o di miicilagini , o 
di cere o di trementina ec. mescol ti ad altri 
corpi per lo più secchi, e quindi porlati cou 
arte a certa consistenza in modo , che quan- 
do sono freddi non s' attaccano alle d>ta , ma 
riscaldati leggermente e app’iciti alla ))elle 
■vi aderiscono più o meno leuaeeinente . Molli 
empiasi ri adiniquc app irlengono ad evidenza 
a'ii cerotti o ptT(hè la loro base è un cerotto 
q Cera ad arte introdotta, o perchè 1’ olio 
combinato ai termossidi metallici si terraos- 
sida a segno di acquistare c<dl‘ operazione i 
caratleil della cera di modo «he da essa sareb- 
be difficile il distinguerlo V. Cerotti . Noi 
dunque per maggiore ihiarezza e pr<ci'ione 
riterremo fra gli tnipiasiri soltaiilo quelle 

pie- 


Digitized by Googlc 


t :xà. K. 


preparazioni meJicìie ad uso esterno composte 
di sostanze glutinose , itsiaose , pif.gui non 
cerificate , ché non s' attaccano alle dila quan- 
do sono fredde e secche , ma che aderiscono 
alla pelle più o meno quando vengono scal- 
date , o inumidite. E tutti qi egh altri» em- 
piastri ritenuti con questo nome anche nelle 
più moderne Farmacopee , nella cui compo- 
sizione vi entra cera , o un cerotto , o un 
olio cerificato nel processo , li rimetteremo 
alli Cerotti^ 


tMmSTRO DI GOMMA AMMONIACA CON 
MERCURIO ( LanJ. ). 

S. Empio strum gummi ammoniaci cum hydran:yio , L. 
Plagter of guin ainmoniac witli quicksilVer, 1. 

Empldtre de gomme ammoniaque Oiec mcrcure, Fr. 

Met. di prep. Prendi di gomma ' ammo- 
niaca una libbra ; mercurio puro tre on<e ; 
olio solforato una dramma , o quanto fosse 
necessario. Agita il mercurio coll’ olio solfo- 
rato ( in un mortaro di marmo o di vetro ), 
finché i globetti metallici sieiio scomparsi ; al- 
lora gradatamente aggiungi la gonuua ammo- 


luaca 
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Iliaca fusa , mescola insieme e fanne 1’ era^> 
piastre. 

Carattere. Denso , di color grigio. 

Flirtò.. Antieccilaiile , risolvenle. 

Uso. Ostruzioni de' visceri nel basso venire , 
lumofi stenlcii 


ÌEMPIASTRO D’ITTIOCOLLA. 

Tafetas d' Inghilterra y. *. 

S. Eniplastrum ichlyocollae , L. ' 

Platter of isinglass , I. 

Entphìtre de colle de poisson , Fr. 

Met. di prep. Prendi d’ Ittiocolla , o col- 
la di pesce ridotta in piccoli p(zzl, mezz’on- 
cia : versavi sopra una libbra di acqua bol- 
lente. Fa digerire a un calore dolce per do- 
dici ore , poscia fa cuocere finché la colla 
siasi sciolta , feltra con un pannolino. Que- 
sta soluzione la distenderai con un pennello 
sopra una tela di seta nera, ben tesa. Ad un 
primo strato diseccato se ne applica un se- 
condo e poi un terzo. Quando la superficie 
è ben seccata passavi sopra un pennello im- 

niol- 


inoliata nell’ alcoole con balsamo peruviano o 
nell' alcoole benzoato e quanto è asciutto taglia 
in pezzi di grandezza arbitraria. 

Firtìi. Conglutinante. 

Uso. Si usa comunemente e con molto 
vantaggio n^lle leggieri ferite e superbciali esco- 
riazioni ad oggello principalmente di difenderle 
dal contatto dell’aria, e di connetterne le car- 
ni e la pelle. Si immetta previamente coll’ ac- 
qua , o colla scialiva , si applica e aderisce tenar 
cernente alla pelle , ma non aderisce alle ulcer\ 
umide. 


EMPIASTRO DI LADANO COMPOSTO ( Lond. ). 

«y. EmpListcum ladani compositum , L. 

Coinpound ladatiMin plaster , I. 

Empldtre de tabdanum composi , Fr, 


Met. di prep. Prendi di ladano tre on- 
cie ; d’ incenso un' oncia ; di cinamono pol- 
verizzato c di olio espresso di macis , ana 
mezz’ oncia ; di olio aromatico di menta una 
di ’amina. All’ incenso fuso aggiungi prima il 
ladano ammollito al calore , e poi 1’ olio di 
macis. In seguito vi mcscolarai la polvere 

di 
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di rìnairomo c ]' olio aromatico di menta 
e ne fai ai 1’ em^ iastro. Conservalo in vasi 
cliitisi. 

Carattere. D. n o , odore aromatico. 

Modo di frese'. Si distende sopra un, pan- 
nolino o sopra ima pelle , e si applica. 

\ Uso esterno. Nella debolezza di sVomaco , e 
d' intestini. 


EMUi.SIONE CANFORATA. 

S. Emuhio camphorata t I. 

Camptioraled etnuUion } I. 

Emulsio i lan-pri, Fr. 

Met. ci pre^\ Prendi, di canfora mezza^ 
dramma , 1' agiterai 'n un mortaro di vetro 
con abpi nto a’<ooIe da ridurla in una mel- 
mella. Aggiungivi mucilagirie di gomma ara- 
bica due dramme , zuccaro Ano mezz’ oncia. 
Ac({ua bollente aggiunta gradamente , un boc- 
cale *, agita e coli. 

Car.'Utere. T.atticinosa , dolce pungente , 
odore di canfora. l 

yirtn ed uso. Della canfora. 

Dose. Un cuccbiajo da tavola ogni tre quat- 
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EMULSIONE DI GOMMA ARABICA. 


'S. Emultio arabica , L. 

Arabie emulsion , I. 

Xmulsio'i ^ gomme arabigue , Fr. ' 

Jitet. di prep. Prendi un’ onciai di muci> 
lagine di gomma arabica , mezz’ oncia d’ olio 
di mandorle oppure d'oliva, tre dramme di 
zuccaro ; mescola bene in uii mortaro di ve- 
tro o di marmo: aggiungivi mescolando dieci 
once d arq'ua comune , oppure di emulsione di 
mandorle , 

Carattere . Lattea; sapor dolcigno gustoso: 
COnsi.stenza lattea . 

Modo di prescr. Sola , o con ^u.ilcbe ag- 
gradevole scirop|,o. 

Virtù . Involvente , calmante , dissettan- 
te . 

Uso. Diarrea, dissenteria, rosolia, vajuo- 
lo , stranguria procedente massime dall’ uso 
delle cantaridi e di irritanti medicine. 

Osservazioni . La mucilagiue di gomma 
arabica è opportuna per rendere miscibili all’ 
acqua sostanze <he altrimeutì non vi si com- 
b’nercbbero, e se ne formano emulsioni dif- 
ferenti Cosi T>. e. si ba \' emulsione di gialappa 
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mescolando la gomma arabica colla gialappa , o 
tlemperando il miscuglio nell' acqua . 


^ EMULSIONE DI MANDORLE . 

Emultio amy gdalarum , L. 

Alinon demiilsiou , I. 

Emultion <2* amandts j I* 

Met. di prep. Pesta in Un mortaro di maiH 
mo. un' oncia di mandorle dolci pelate : suc^ 
cessivamente versavi sopra dieci once d’ acqua 
pura . Feltra attraverso un pannolino sprèmen- 
do il residuo . 

Carattere . Lattea ; sapor grato dolcigno . 

il/o(/o di prescr. Sola, o con qualche srin 
roppo , o collo zuccaro . 

Firtu . Demulcente : rinfrescante : dolciO- 
canto : nutriente : calmante - 

Uso. Calore feLLrIle ; iscuria : tosse : roso- 
lìa , massime ne' hanihiiii . 

Dose . Dalle tre once ad una libbra e più 
in ore . 

Osservazioni . Quando a questa emulsione 
si aggiungono medicine molto attive, allora 
prevale 1' attività delia droga aggiunta , come 

av- 
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avviene quando vi si unisce il muscliio , la can- 
fora , r oppio ec. In questo caso 1’ emulsione 
prende il nome di emulsione moscata j canfora- 
ta , oppiata ec. 


EMULSIONE 1)1 SEMI DI CEDRO 
/ Emulsione amara y. s. 

S, Emulsion semin citri , L. 

Seedt of Icmont emulsion , I. 

Emulsion de semence de citron , Fr. 

Met. di prep. Prendi mezz' oncia di -semi 
di cedro ammaccati fortemente in un morta- 
ro : aggiungivi in più ripi'csc sei once d' acqua 
semplice , o di acqua matricaria , oppure 
di emulsione di mandorle. Feltra, ed ammi- 
nistra . 

• / 

Carattere . Latticinosa : amara : odore di 
semi di cedro . 

Modo di prescr. Sola ; mescolata ad alcune 
acque aromatiche . 

flirtò. . Eccitante calmante ; antelminti- 
ca . 

Uso-. Isterismo : convulsioni : nausea : vo- 
mito : vermi . 

B. Voi. II. E Ei- 



ESSENZA DI GDAJACO VOLATim 


f', Alcoole ammoniaco con guajaco ^ 


ESTRATTO . 

S, Extractum , L. 

Extract. I. 

ExCrait , Fr, 

Gii esiratti farmaceutici che si ottengo- 
no coir evaporazione de’ decotti , dell' acqua 

0 di altri mestrui stati qualche tempo sopra 

1 vegetabili , sono propriamenle soluzioni di 
sostanze vegetabili condensate . In tal manie- 
ra si ottengono sovente dai vegetabili sotto 
piccol volume le parti più attive ; libere dal- 
la sostanza legnosa ed inerte , lo che è as- 
sai vautaggi''so . La parte attiva in questi ca- 
si risiede però nelle sostanze fìsse , e solubi- 
li nell’ acqua ; che se la parte attiva fosse 
volatile e insolubile in questo mestruo , essa 
sarebbe di gran lunga diminuita , o anche 
distrutta nell’ estratto . Per la qual cosa inu- 
tili crediamo gli estratti di fiori di camomil- 
la , 
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la, di sambuco , c di altri fiori , o di foglie 
aromatiche rese inerti, o almeno privale del 
loro aroma che ne costituisce la parte più 
attiva , per 1’ aaione del termico ( calorico ) . 
Sp congiuntamente alle sostante solubili nell' 
acqua si volessero avere ancor quelle solubili 
nell’ alcoole , allora bisognerebbe aggiungere 
all' acqua anche quest' ultimo mesti'uo e farlo 
agire sulla sostanza vegetabile in vasi chiusi 
alla temperatura dell’ atmosfera . Egli è per 
questo che in alcuni casi ci serviamo pure 
del vino . Si formano gli estratti anche coll’ 
evaporazione del sugo delle piante verdi ot- 
tenuto collo incisioni fatte sulla pianta ; allora 
si han.no le sostanze fisse che naturalmente 
si trovano sciolto nel sugo vegetabile mede- 
simo , come nell' umor della vite , in quello 
del carpino , dei titimali , del papavero bianco , 
della mimosa nilotica ; della belala deìV Acero, 
della sciringa , dell’ euf>horbiu>H- cq. ec. : oppure 
col mozzo della pressione 

Quest’ operazione o si eseguisce sulla pian- 
ta verde e piena d’ umori , o sopra piante sec- 
clie . Quando ba luogo sulle piante verdi tal- 
volta basta la pressione per separare tulle le 
sostanze liquide e molli , ma nelle p' ile scc- 
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che é necessario aggiungervi l’ acqiM , te- 
nerle qualche tempo in molle entro di es- 
sa e colla pressione poi si ottengono le paf^ 
ti della pianta sciolte in questo mestruo . 
Si natura ben diversi saranno dunque gli 
estratti ottenuti nell' una o nell’ altra manie- 
ra . Coir acqua si avranno dai vegetabili sec- 
chi le sole sostanze che in essa sono solubili , 
mentre che dai loro sughi naturali si otterran- 
no sostanze di natura molto differenti . Que- 
sta circostanza é molto valutabile poiché fa 
supporre ragionevolmente che ne’ vegetabili 
verdi sicnvi de* solventi la cui natura non è 
ancora ben conosciuta nè ancora studiata dai 
Chimici . Ne’ vegetabili secchi varj essici , al- 
cuni sali che si scontrano ne’ vegetabili verdi 
scompajono , e sovente 1’ indicato mezzo è 
ìnsulBcieute , o perchè l’acqueo umore della 
pianta è in poca quantità relativamente alle 
sostanze che si debbano sciorre , o perchè le 
parti solubili nell' acqua sono già di troppo 
indurite , ed esigono maggior copia di mestruo 
e r ajulo del calore per comunicarsi all’ acqueo* 
umore. 

Le sostanze solubili nell’ acqua , o sciolte 
nell’ acqueo umore delle piante essendo di va- 
ria 
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j ria specie , e in proporzioni differenti , 1’ es- 
tratto che se n’ ottiene varia grandemente . 
Ogni specie di vegetabile si può dive che abbia 
il suo. L’estratto farmaceutico oltre la sostan- 
za particolare conosciuta dai moderni Chimici 
col nome di estrattivo può contenere l'ossiaceti- 
co , r ossicitrico , 1' ossipomico , 1’ ossigallico , 
r ossiprussico , o diversi sali alcalini o terrei , 
il concino, l’aroma , il principio amaro , acre, 
o narcotico , la mucilagine , una materia zuc- 
cherina , o colorante , e la fecola . Il numero 
di queste sostanze sarà però relativo agli estrat- 
ti , e molto variabile saranno altresì le pro- 
porzioni , massime rapporto alle sostanze vola- 
tili le quali col calore protratto più o meno a 
lungo , vengono dissipate . 

Devcsi anche osservare che le variate 
sostanze vegetabili che si trovano sciolte nel 
loro acqueo umore subiscono delle sensibili 
mutazioni coll’ azione dell' aria , della luce , 
del termico ( calorico ) e quindi si veggono 
formarsi in progresso di tempo composti che 
prima non esistevano . Per fare gli estratti 
delle piante verdi , si colgono queste quando 
sono in piena vegetazione : si separano le 

parti delle quali si ha in idea di fare 1’ estrat- 
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to , si pestano lien bene in un mortaro di mar- 
mo , o sole o coir aggiunta di un poco di 
acqua se fosse necessario , e si chiudono in un 
sacco di crine o di tela , e si pone nello stret- 
tojo i Tutta la sostanea liquida e molle si 
separa . Se in questa operazione si faccia uso 
di soverchia quantità d' acqua , 1' evapora- 

zione alla quale si deve necessariamente es- 
porre riesce troppo lunga , e le alterazioni 
provenienti dall’ azione del calore sono anche 
più sensibili . 

In alcunè Farmacopee si prcsctive di 
conservare per alcuni giorni i decotti che si 
vogliono svaporare per farne estratti , affine 
di lasciarli deporre uu sedimento , che si for- 
ma in questo tempo , dal quale si debbono 
liberare i decotti colla decantazione . Ma noi 
antepongbiamo di svaporare il decotto appena 
fatto , o il sugo appena spremuto dai vegeta- 
bili per non dar luogo ai menzionati preci- 
pitati , che sono il risultato delle modificazio- 
ni provenienti dall' azione dell’ aria sui prin- 
cipi esistenti nella decozione medesima , che 
si deve cercare per quanto è possibile di non 
I alterare . 

Il termico dà luogo . come si disse , a 
, sen* 
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sensibili càngianenti nelle parli vegetabili sciol- 
te nell’ acqua , e questi sono tanto più gran- 
di 4 quanto é più a lungo continuata la di lui 
azione : quindi 1’ evaporazione de’ decotti , o 
dei sughi vegetabili si deve eseguire in amp) 
ed opportuni recipienti ^ atfìiichè essa si com- 
pia nel minore spazio di tempo possibile , ed 
i decotti non vengbino dai vasi in alcun mo- 
do alterati. Quando 1’ estratto è ridotto ad 
una certa consistenza si forma in fondo del 
recipiente una posatura non che una pellico- 
la sulla superfeie del liquido medesimo che 
SA'apora , sostanze le quali nnn sì dehhono 
gettare , formando esse una parte esseneialo 
deir estratto. 

Se 1’ estratto deve servire a frfr pillole ^ 
giova averlo dì molle consistenza ; che se vo- 
gliasi convertire in polvere , allora dev’ essere 
duro. Nello svajiorare gli fslralti si deve aver 
riguardo che non s’ abbruci 1’ estratto collo 
^ scaldarlo di .soverchio , come sovente accade. 
Per prevenire quest’ inconveniente , giova sva- 
porare dolcemente in un bagno d’ arena e po- 
scia compire l’ evaporazione , 6 in un baffna 
d' acqua , o in una stufa . Un estratto che 
avesse un forte odore d’ abbruciato , c fosse 
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per questa cagione annerito , si dovrebbe asso- 
lutamente rigettare. 

Alcuni estratti attirano 1’ umidità dell' at- 
mosfera j per cui èssi facilmente si guastano. 
Per rimediare a questo inconveniente giova 
coprire l’estratto colla polvere della pianta, 
che somministrò i materiali componenti l’ estrat- 
to medesimo , e difenderlo cosi dall’ immediato 
contatto dell’ arià atmosferica. 


ESTRATTO D’ACOiNlTO KAPELtO. 

S, Extractum aconiti napelli, L. 

Extract of wolfsbane , I. 

Extrait d accoait , Fr. 

Met. di prep. Prendi una quantità arbi- 
traria di foglie recenti d' aconito napello : 
umetta le foglie con un poco <T acqua pura : 
pestale in un" mortaro di marmo con pestel- 
lo di legno ^ poni il tutto in un pannolino e 
cavane il sugo collo strettoio. Poni il sugo » 
svaporare a bagno maria fino alla consistenza 
richiesta. 

Carattere. Nerastro ; aspro-ossidulo , che 
lascia un 'senso d’ amarezza in bocca. 

SIo- 
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^ Modo di prcscr. Sciolto in Opportuno me- 
struo , o combinato ad altre sostanze in for- 
ma di pillole , o unito allo zuccaro in pol- 
vere. 

f'irtù ed uso. Dell' aconito napello. 

Dose. Da un quarto di grano ad un grano ^ 
due quattro volte al giorno. 

Osservazioni. Nella maniera indicata si fan- 
no gli , 

Estratti *deir erba 

' di belladonna. •( ^Atropa belladonna ). 
della cicuta ( conium maculatum ). 
del frutto della 

momordica ( momordica elaterium ). 
' ' deir erba della lattuca ( lactuca virosa ). 

'del nasturzio acq. ( nasturtium' aquat. ). 
della pulsatilla ( pulsatilla nigricans ). 
' del giusquiamo nero ( hyoscyamus nig. ). 


ESTRATTO D’ ALOE. 

S. Eztractum àloes , L. 

. Extract of aloe» , I. 

Extrait d alois , Fr. 

( ' Ad una parte d’ aloe si aggiungono due 
piarti d’ acqua e si tiene ad un dolce calore : 
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si decanfn la parte sciolta e si ripete la stessa 
operazione finché lutto 1’ aloe siane sciolto. Si 
svaporano poscia i differenti liquidi fino a con- 
sistenza pillulare. * 

Quest’ estratto non è propriamente che 1’ aloe 
depurato. 


feSTRATTO D' ASSÉNZOa 

Jf, Extractum absinlhii, L. 

Extraot of worin wood , I. 

Extrait d' absynthe, Fr. 

Mct. di prep. Sopra una libbra di erba 
d' assenzo secca versavi sei libbre d’ acqua 
fredda , fa scaldare 1’ acqua fino all’ ebollizio- 
ne , e cosi mantienila per due ore. Feltra at- 
traverso uno sfarcio e spremi il residuo ba- 
gnato con nuova acqua in un tòrchio. Unisci 
le acque e falle svaporare alla consistenza di 
estratto. 

Carattere. Odore d’ assenzo : sj^pore ama- 
ro , ingrato. 

ilodo di prescr. Solo , sciolto nell’ acqua di 
tamomilla , o combina tn ad altre misture. 

Virtù , ed uso. Dell’ assenze. 


Digittzcd hy Google 


tXose. Da uua drainma alle due. 

Osservazioni . Nella medesima maniera si 
ottengono Gli estratti di tutta la pianta 

della cicoria ( cicureum intybus )/ 

della corteccia de’ rami 

del salce ( salix alba ).i 

della quercia ( quenus ). 

delle radici di genziana ( gentlana lutea ). 

di 4arassaco {. leontodon taraxacuin ). 
dai rami della 

dulcamara ( solarium dulcamara ). 
dall' erba di Saponaria ( saponaria offic. ) t 


ÉSTRATTO DI CHINA 

S. Ext’actum cinchonae , L. 

£ iract of cinciiona : I. ^ . 

lixtrait de <)uin<}uina , 

Mtt. di prep. Fa bollire dodici libbi'e di 
acqua sopra una libbra di buona china pol- 
verizzata per lo spazio di uU’ ora e mezza . 
Feltralo ancor caldo , e fallo svaporare alla 

consistenza d’ estratto molle o duro ad arbi» 
trio . u 

Sopra la corteccia residua si può ripe* 

• - ter# 
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tcre r operazione con nuova quantità d' ac- 
qua . 

Carattere . Rossigno : amaro : leggier odo- 
re di chiua : 

Modo di prescr. Solo sciolto in convenien- 
te veicolo , o combinalo ad altre sostanze in 
polvere , in pillole , in elcttnarlo . 

Virtù , ed uso . Della cliina . 

Dose . Da mezzo scrupolo allo due dram- 
me in più riprese. 

Osservazioni . Quando si voglia estrarre dal- 
la china la parte resinosa si fa agire sulla china 
r alcoole . V. estratto resinoso di china : 


ESTRATTO D’ OPPIO . 

S. Extractum opii , L. 

Extraetoin of opiain , I. 

Extrait d' opium , Tt. 

Met. di prep. Prendi oppio puro due on- 
ce , taglialo sotlilmente e versavi sopra di acqua 
bollente una libbra. Sciogli l'oppio nell’acqua, 
fallo passare da un paunolino intanto che è 
caldo , aggiungi una libbra d' acqua distilla- 
ta fresca . Esponi questo liquore per due 
giorni all’ aria , feltralo nuovamente e pei' 

ui- 
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ultimo svaporalo a fuoco dolce , e quindi a 
lagno d' acqua fino alla consistenza d' estratto 
( Dubl. ) . 

Carattere . Consistente , di colore scuro , 
del sapore , e odore dell’ oppio . 

Modo di prescr. Virtù , uso e dose . Dell’ 
oppio . 

Osservazioni . Nel processo puLlicato dal 
Sig. Le Roux ( Ann. de Chim. t. 46- ) per avere 
r estratto gommoso d’ oppio si depura la solu- 
zione acquosa d’ oppio coll’ albume d’ uovo , e 
poi si tratta 1’ estratto molle oUciiulo con una 
dolce svaporazione coll’ alcoole per levarvi 
tutta la resina. Ma noi siamo ben lontani di 
comandare questo processo. Ignorandosi ancora 
in ebe consista la parte attiva di questo medi- 
camento crediamo opportuho di non spogliarlo 
di alcuno de' suoi componenti nè coll’ albumi- 
na , nè coir alcoole. 

) 
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ÉSTJIATTO RESINOSO DI CHINA . 

S- Extractum resinosum cinchonae , L. 

Re«inosum extract of cÌHchona , I. 

Extrait de quinquina resineux , Fr. 

JHet. di prep. Versa sopra una libbra di 
china polverizzata qnaltro libbre d' alcooLc ; 
poni il miscuglio in un recipiente di vetro e 
lascia macerare pur sei giorni ; decanta il li- 
quore e v^rsa nuovo alcoole sul residuo ripe- 
tendo la macerazione. Raccogli i liquidi spiri- 
tosi carichi della sostanza estratta dalla china , 

, e falli distillare in una storta di vetro guer- 
liila di recipiente per ricevere da una parte 
1’ alcoole , ed avere 1’ estratto resinoso, dall’ al- 
tra di media consistenza . Terniinerai di sva- 
porarlo in un bagno d' acqua . 

Carattere . Rossigno ; sapore ealdo> aromST 
tico , amaro . 

Modo di prescr. Mescolato ad altre medi-» 
cine in pillole, in elettuario cc. 

f^irtìi , ed uso . Della china . 

Dose . Dai sei grani ad uno scrupol6 , 

Osservazioni, Alcuni mescolano quest’ es-» 
tratto ancora molle all’ estratto molle ottenu- 
to coll’ acqua e fanno svaporare insieme il 


mi- 
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miscuglio . Con ciò si ha nn estratto di tutte 
le sostanze attive della china . 


ESTRATTO DI SATURNO 
f'", ossiacetato di piombo condensalo . 


nestratto di squilla 

iJ. Eslractum scilìae , L. 

Kxtract of squilU, I. 

Eiftraìt de sciHe ^ Fr. 

Mei. di prep. Pesterai in «n mori aro alcu- 
ne cipolle fresche di squilla: slem[)era la mate- 
ria in sufljcienle quantità d’ acqua , poni il tut- 
to in un sacco di tela e spremi nel torchio , 
Fa bollire il residuo con nuova cjuantità d’ ac- 
qua , finché essa sia leggermente amara: riuni- 
sci la decozione coll’ acqua dapprima espressa, 
e svapora fino ad estratto . 

Carattere. Di colore rossigno , aspro , ama- 
ro , disgustoso,. 

Modo di preseli. Sciolto nell’’ acqua o me- 
scolato ad altre medicine in forma di pillole , 
di clelluario oc. 

FfV- 


Virtù , ed uso . Della squilla . ^ 

Dose . Dai sei grani ad uno scrupolo in 
più riprese . 


E T 

ETERE 

S» Eiher^ E» 

Ether , I. 

"Ether , Fr. 

Una delle più singolari e utili prepara- 
zioni farmaceutiche è l' etcrihcazione dell’ 
alcoole operata o coll’ ossisolforico , o coll* 
ossiseptonico , o coll’ ossimurialico termossige- 
nato ■ Gli eteri che nc risultano non si deb- 
bono più riguardare come perfettamente iden- 
tici , quantunque li sieuo forse per V efficacia 
medica . 

Molto si è scritto dai moderni Chimici 
intorno alla teoria dell’ eterificazione alccoli- 
ca , e la Scienza ha acquistati alcuni lumi 
vantaggiosi . Tuttavia il disparere che regna 
tra di loro attesta abbastanza le difficoltà che 
il comnlesio de’ fenomeni dell" eterificazione 
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presenta all’ osservatore . Maccfuer riguardava’ 
Teiere come alcoole deacquificato ; ma i Chi- 
mici hanno fatto osservare che la deacquifi- 
cazione dell’ alcoole operata colla potassa pu- 
ra secca , avidissima d’ acqua , non sommini- 
ilra mai un atomo di etere . Van-Mons e 
Chaptal lo volevano una combinazione di alcoo- 
le coir ossigene . Essi osservano che 1’ alcoole 
trattato al fuoco cogli ossiseptonati d’ argento , 
di mercurio , di piombo o cogli ossimuriati iper- 
termossidati metallici si convertiva in etere ; ma 
è facile argomentare che gli essici ne’ predelli 
sali venendo messi in libertà allorquando vengo- 
no riscaldati , hanno operala mediante 1' eleva- 
ta temperatura 1' eteridcazione dell’ alcoole come 
lo fanno quando sono liberi (i). In ogni caso 
B.Fol.IL F è evi- 


l 

(i) L' Autore di un opuscolo intitolato Esperienze sull' 
etere solforico per determinare la teoria dell' eterificazione 
dell' alcoole di tino ( Lodi i8o5 ) pretende di aver anccc 
egli fabbricato dell' etere y anzi un nodello etere col fare 
incontrare immediatamente nel medesimo recipiente il gè» 
terinossigene, che ha sviluppato dal nitro 90 I vapore dell* 
alcoole . Ma il Farmacista non si i accorto che la porzione 
d' etere che si forma ahehe in questo caso procede dal va- 

' por# 
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è evid^ntemepte il termossigene e non l' os-r 
sigene che produce nell' alcoole il più grande 
cambiamento atto ad eterificarlo e sje 1' ossi- 
gene bastasse , come sostengono i Chimici 
Francesi, a produrre il medesimo effetto, 
pioltissimi Altri essici facilmente decomponi- 
bili al calore convertirebbero 1’ alcoole ict 
etere , ma inutili furono i tentativi de’ Chi- 
mici intrapresi a questo oggetto . Fourcroy e 
Fauqueliti 'h&nno esaminato con molta sagacilà 
andamento dell’ eterificazione dell’ alcoole per ‘ 

mez- 


pore di otsiceptonico che accompagna costantemente e in 
quantità assai notabile, il gag tcrmosiigene non lavato 
estratto dal nitro colf azione del fuoco ; che da esso vapor^ 
derivano i fenomeni di eterificazione che ^i manifeitano in 
tale circostanza ; e che il liquore etereo che si produce non 
d etere nuovo , ma et^re d' ossiseptonico. • ■ . ec. L’ A. in 
no libello dianzi pubblicato impugna con ardimentose cen- 
•nre f esistenza del ricordato vapore nel gas terinossigene 
non lavato ottenuto coll’ indicato mezzo , vapore cono- 
aciuto da tutti i Chimici, e insiste che anche il gas tee~ 
znossigene tratto dal termossido nero di manganese o del 
termossido rosso di merenrio , forma il suo etere col ve- 
nire in contatto del vapore alcoolico ec. ec. Ma simili vi- 
«ioni di pnerili ma! concette osservazioni sono giustamei^- 
trascurate dai Chimici. 
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mezzo dell’ ossisolfoi'ico ( Systeme de Con- 
naiss. t. vin. ), ma l’ingegnosa teoria che 
ne hanno esposta non dà ragione saftlcicu- 
te di tutti i fenomeni che 1’ accompagnano , 
nè in alcun modo si riferisce ali’ eterifica- 
zione dell’ alcoole operata dall' osseplonico 
o dall’ ossimuriatico termossigenato . Riferi- 
sco qui la teoria dell’ eterificazione che ho 
data ne’ miei Elementi ■ di Chimica pubblicati 
nel i8o3. 

Esaminando attentamente le circostanze 
che accompagnano 1’ eterificazione dell* alcoole 
per mezzo degli ossici sembra che si possa 
stabilire che tutto il meccanismo di questo 
processo consista nella decarhonizzazionc dell’ 
alcoole , e contemporanea sua termossigena- 
zione . La decarhonizzazione dell’ alcoole è 
evidente nella formazione dell’ etere di ossi- 
solforico perchè molto carbone rimane nella 
storta , e una porzione anche si converte in 
ossicarhonico . Non v’ è a dubitare che l’ al- 
coole si decarhonizza nell’ etere di ossiseplo- 
nico . E’ il puro carbonio dell’ alcoole che 
decompone il termossigene dell’ ossiseptonoso 
unica cagione del gran calore che si eccita 
anche col semplice miscuglio di alcoole e 

F 3 essi- 
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ossiseptonoso , capace non solo di meltere ia 
ebollizione la massa , ma cangiarla tutta in 
tiii fluido gasiforme e quindi di dare origi- 
ne a scoppj spaventevoli se irmesciiglio si tro- 
va chiuso per azzardo iu recipienti . Inoltre 
'si sprigiona mollo gas ossicarbonico anche in 
questo processo e frequentemente formasi 
una sostanza oleosa mista di carbonio . Nell* 
etere di ossiniuriatico termossigenato non ev- 
vi evidente formazione di gas ossicarbonico , 
ma il carbonio che si separa dall’ alcoole ri- 
mane tutto in soluzione . E siccome l’ attra- 
zione del carbonio verso 1' ossigenc è qui 
impedita da quella dell’ ossimurìatico verso 
il termossigene , si comprende come questo 
composto binario non sia decomposto colla 
unione del gas ossimuriatico termossigenato 
all* alcoole , e quindi come da esso non si spri- 
gioni termicò . Il calore che si manifesta nel 
'miscuglio osservato la prima volta da Schee- 
le procede unicamente dalla condensazione 
del gas . 

La necessità del termossigene nell" eteri- 
ficazione dell’ alcoole è comprovata da quella 
di servirsi di essici termossigenati , come sono 
r ossiseptonico , i* ossimuriatice . termossigena- 
to . 


Digitized by Google 


ET 


«5 

to . E siccome il termossigene scompare nel 
processo dell' eterificazione alcoolica senza che 
siavi produzione di gas termossigene , così 
convien concbiiidere che il termossigene for- 
mi parte dell’ etere . Si potreLbe opporre « 
questa teoria la felice formazione 'di /un per- 
fetto etere col misciiglio di ossisolforico ed 
alcuole ^ ma se si rifletta che porzione d’ ac- 
qua è decomposta colla scambievole attrazio- 
ne de' materiali componenti 1’ indicalo miscu- 
glio massime dall’ aJcooIe decarbonizzato ver- 
so il termossigene , sarà facile comprenderà 
ohe r andamento dell’ eterificazione dell’ alcoo- 
Je coll’ ossisoJforico non s' allontana per nulla 
da quella che accade cogli altri ossicrda picco- 
le differenze in poi , 

I/’ alcoole dunque nell*^ eterificazione si 
decarbonizza e termossigena . Ma ciascun ete- 
re si distingue per alcuni caratteri fisici ed 
anche chimici ^ L’ etere di ossisolforico è lim- ' 
pidissimo e scolorato , ed ha un odore parti- 
colare diverso e nien grato di quello' degli 
altri eteri . Nel peso specifico il è più leg- 
giere : esso contiene un poco d’ ossisolforlco 
ÌA istato di combinazione ( Schede ) . L’ etere 
d’ assiseptolùco è alquanto gialliccio , di ua 

F 2' ado. 
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odore diterso dell' etere ossisolforico , di ùn 
sapore più ingrato , alquanto più pesante coa^ 
tiene più carbonio dell' etere d' ossisolforico e 
quindi abbrucia con fiamma più viva , ac- 
compagnata da un denso fumo e lascia un re- 
siduo carbonoso maggiore dell' etere d' ossisol- 
forico, inoltre contiene un pòco d’ ossisepto- 
nico combinato . L' etere d' ossimurialico ha 
un odore ebe s' accosta a quello de’ pomi , un 
sapore stiptico die non si scontra negli altri 
eteri , è il più pesante e contiene più carbonio « 
• quindi esso a differenza de' due eteri mento- 
vati si Vede talvolta convertire tutto quanto in 
una sostanza densa , pingue . Ànch’ esso con- 
tiene alquanto ossimuriatico in istato d' intima 
combinazione . 
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JETERE D’ACETO 
f'. Aìcoole con wiacetìa» , 


ETERE MURIATICO. ^ 

/ I ‘ 

y. Etere <T ostimuriatic*. 


ETERE NITRICO 
y. Etere d' òssiseptonU» , 


ETERE SOLFORICO 
y. Etere d" ossitolforìco . 


ETERE D OSSIMURIATICO 

Etere muriatico | v. (• 

S. Sther oximuriaficum f L. 

Oxyninriatie ether, I, 

Elher oximuriatique ( ether muriatique (. c. ). 

Met. di prep. Poni in ima fiala dell' alcoo^ 
Ir : fa gorgogliare in questo liquido del gar 

F 4 ' 
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ossimurìatìco termossigeoato che sprigionerai 
con metodo conosciuto ( v. gas ossimur. ter- 
mossigen. ) , finché 1' alcolo siasi convertito in 
etere che riconoscerai ai suoi caratteri. Lo puoi 
di nuovo distillare a un mite calore , aftiue di 
rendere più intimata 1' unione dell' alcoole col 
gas ossimuriatico termossigenato . 

Van-Mons satura l’ alcoole di gas ossi- 
muriatico semplice , e poi ' distilla questo mi- 
scuglio sopra il termossido di manganese fina- 
mente polverizzato 

Altro processo . Poni sei once d' ossimu- 
riato di potassa termossigenato in un vaso di 
vetro con tre once d’ alcoole , versavi sopra 
tre once d’ ossisolforfco . Quest’ ossico decom- 
pone il sale , si unisce alla potassa .. L' ossi- 
muriatico termossigenato a misura che si com- 
Lina all’ alcoole lo eterizza . Finito il miscu- 
glio chiudi il vaso , e terrai in quiete qualche 
tempo . Decanta, poi tutta la parte fluida , met- 
tila in una storta di vetro e ad un calor dol- 
ce falla distillare . Il liquore che passa è etere 
d’ ossimnriatico . 

Carattere » Odor fragrante che s’ accosta 
a quello de’ pomi ; color paglierino : trasparen- 
te 1 volatile : infiauuaahile : soprannupta alP 


i 



«equa : il più pesante di tutti gli eteri ^ noa 
arrossa le tinture azzure vegetabili : talvolta si 
converte tutto in ima sostanza pingtie . 

Modo di prescr. Collo zuccaro : mescolai» 
all’ acqua semplice o ad acque aromatiche : a 
misture eccitanti . 

f'irtù . Ecccitanle . 

Uso . Astenie , moti disordinati del siste- 
ma nervoso cc. 

Dose . Da mezzo scrupolo alle due dram- 
me in più volte , 


/ etere D’OSSISEPTONICO 

Etere nitrico r. i. 

Elher oxiseptoniqum , L." , 

Oxjieptonic etiier , I. * 

hther d'oxiseptonique C ether nitrique s. c. ) , Ir. 

]^et. di prep. Sopra un’ oncia di . zucca- 
ro finamente polverizzato posto in una stor- 
tubolata si versino tre once d’ alcoole pu- 
rissimo alla storta si adatti un pallone gran- 
de tubolato , coperto di panni bagnati nell* 
«equa fredda . Chiudi la com^e^sur^ eoa sem- 


jjo ET* 

pHce caria e innestavi un tubo di piuma . 
Versa poscia in più riprese dal tubo delltf 
storta tre once d' ossiseptonoso ben concentra- 
to e fumante ; Chiudi esattamente il suo tubo . 
Immediatamente succede una specie di effer- 
vescenza , la massa si. scalda , lo zuccaro si 
fonde, il miscuglio bolle, l'alcoole si eterizza 
e passa tutto dal collo della storta a distilla- 
re - nel pallone. Quando veggonsi innalzare 
nella storta de' vapori rossi si cangia il pal- 
lone . 

Carattere . Odore , soave di etere diverso 
da quello dell' ossisolforico : colore leggermen- 
te ranciato . Il colore però è più o men cari- 
co , secondo che si, trova combinato a più o 
meno carbonico trattenuto nell' etere da cui 
dipende non solo il colore ma anche la maggior 
* sua densità e minore volatilità paragonato all* 
etere di ossisolforico : infiammabile . Dopo la 
combustione esso lascia un piccolo residuo car- 
bonoso : soprannuta all' acqua : sapore caldo 
aromatico , amoragnolo . 

Modo di prescr. Collo zuccaro , colle acque 
aromatiche , o con opportui|Le misture ecct- 
tauti . ' 

Firtà , Eccitante . , 


Uso 


y 
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Uso . FfLbri nervose : sapore : apoples- 
sìa . 

Dose . Da mezzo scrupolo alle due dramme 
TÌpartitamente . 

Osservazioni ; Nel processo da nOi indi- 
cato per ottenere 1 ’ etere di ossiseptonico si 
La r esèmpio di uua distillazione senza appli- 
cazione di caloi'c esterno . Dallo zuccaro 
residuo nella storta si può ottenere con fa- * 
cilità deli’ ossisaccarico trattandolo alla di- 
stillazione ordinaria con nuovo ossiseptonico . 


ETERE D’ OSSISOLFORICO. 

S, Ether oxy.uTphuricum , L. 

Oxysulphuric ether, I. 

Ether oiysolphurique ( Ether par t acide sulphuriqua 
$. e. ) , Fr. 

Met. di prep. Versa a poco • poco una 
libbra d’ ossisolforico sopra una libbra d’ alcoo- 
le contenuto in una storta posta in un Lagno 
d' arena : adatta il recipiente alla storta e la- 
scia in quiete per 34 ore . B.i$calda poscia la 
Eterta gradalaatent* . Otterrai dapprima un 

idT 
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alcoole di un odore grato : in seguito aTrai 
r etere d' ossisolforico che riconoscerai ad al- 
cune strie che si formano entro il collo del- 
la storta ; s' innalzano sul fine dei vapori 
Lianclii e allora devi canciare recipiente , e 
moderare il fuoco . Qne' vapori indicano la 
formazione dell' ossisolforico , il quale associan- 
dosi all' etere dà origine ad una specie di olio 
leggiero , giallognolo conosciuto col nome 
di olio dolce di vino . Si sospende la distilla- 
zione . 

Alcuni consigliano di trattare il residuo 
deir etere d' ossisolforico con nuovo alcoole 
e distillarlo all' oggetto di ottenere dell'altro 
etere . Ma realmente esso non è vero etere , 
ma un alcoole etereo . Nella formazione dell’ 
etere d' ossisolforico il primo liquore che 
s' innalza nella reciproca azione di quest* os- 
tico coir alcoole riscaldati nella storta non è 
parimenti etere , ma alcoole sommamente de- 
acquificato , ^isto ad alboole deacquificato e 
decarhonizzato . Cotesti stati dell’ alcoole non 
furono finora esan>inati con bastante accura- 
tezza . 

Per rettificare l’etere e privarlo dell* 
esslsolforico o dell' essUolforoso che potessero 
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«ontenere , si pone in una piccola storta eoa 
un poco di potassa o di soda o di magnesia , 
si agita il miscuglio , si adatta alla storta il 
recipiente b fig. 3o , e si procede alla distil- 
lazione in un bagno di cenere ' o anche d’ ac- 
qua tenuti ad una temperatura di circa 33 oy- 
■vero 34 + o. L’ etere si raccoglie nella boc- 
cia c . Kella storta l’imane un residuo liquido 
' che è un miscuglio di ètere , di acqua , di una 
materia oleosa giallognola particolare . 11 sàie 
formatosi colla sostanza saliGcabile impiegata 
per lo più un miscuglio di ossisolfito e os- 
sisolfato con eccesso dell’ alcali o della terra 
impiegata , e della sostanza oleosa . Cotesta so- 
stanza è in maggiore o minore quantità , secon- 
do che r etere era più o men carico dell’ olio 
dolce di vino , e secondo che siansi usati gli 
alcali più o men caustici . V. ossisolforoso 
etereo . 

Carattere' . Odore acuto , aromatico , pe- 
'netrante : sapore caldo ; infiammabile : limpi- 
do : trasparentissimo ; scolorato : leggiere ; mol- 
. to volatile : soprannota all’ acqua e non arros- 
sa le tinture cerule vegetabli, nè turba le solu- 
zioni baritiche . 

Modo di , prescr. Solo o ccmblnato allo 

zuc- 
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zucchero : al vino ; al tuorlo d' uovo , allt sci- 
roppi, al miele, all' ammoniaca. Nella cura del- 
la tenia si unisce al decotto di felce maschio : 
o ad -altre misture . 

Virtù . Eccitante diffusivo antispasmodi- 
co : antelmintico, soprattutto nella tenia ( Ro- 
sen ^ Bourdier , Alibevt ): carminativo. Appli- 
cato esternamente e coperto il luogo colla ma- 
no riesce stimolante , i-nhefacenle . 

liso interno . Febbri nervose , mali di 
stomaco , isterismi , convulsioni asteniche , 
itterizia , calcoli biliari : col tuorlo d’ uovo , • 

coliche flatulenti , singhiozzo ; tosse convul- 
siva , sincopi , letargo , cefalalgia cd emicra- 
nia consensuali ad affezioni di stomaco : av- 
velenamento. de’ funghi ( combinalo all' am- 
moniaca ) , lise catarrale ( Bour lier ) . In for- 
ma di vapore si fa inspirare con buon suc- 
cesso nelle malattie di petto . In questo caso 
si versa l’ etere nel recipiente della fi". <). , 
ove evvi dell’ acqua calda a -j- 3 /(. L' etere 
vi soprannuota e vaporizza i Si fa inspirare 
dall’ ammalatq dal tubo b. Dall’ etere inspirato 
r ammalato prova una piacevol sensazione di 
fresco nel petto , una diminuzione della di- 
spnea e della tosse, e dopo io minuti o un 

quar- 
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quarto d' ora una più facile espettorazione . 
Kiciirdo Pearson di Birmingtiam , il quale fe- 
ce molte osservazioni sull’ azione dell’ etère 
inspirato nella Use florida detta comunemente 
consunzione scrofolosa aggiunge mezza dramme 
o uno scrupolo di f glie di cicuta polverizzate 
ad ogni oncia di etere , e trova che questo 
miscuglio agisce come topico col miglior suc- 
cesso . Li' inspirazione si deve fare tre , quat- 
tro volte al giorno per un mese , o sei setti- 
mane . 

Esterno . Applicato alle tempia , ne’ dolori 
di capo cronici, spasmodici, reumatici, te- 
nendo coperto il pezziiolo bagnato d’ etere 
colla mano per due o tre minuti ( Ward,')-. 
applicato alla mascella ne’ dolori dei denti © 
d’ orecchio : nelle ernie strangolate , applican- 
done allo scroto una dramma per volta ( £ùi- 

Med. Comm. di Duncan ). Questo vantag- 
gioso effetto r etere lo produce coll’ intenso 
freddo che nasce dalla sua repentina evappra- 
*ione , per cui il volume della parte a cui è 
applicato si diminuisce . 

Dose . Dalle quattro alle sei goccic so- 
lo , collo zuccaro : da mezzo scrupolo alle 

duo dramme con altre misture, ripartitamenle. 

CI*. 
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Osseivttzioni . L’ a/, ione dell’ etere d’ ossi- 
solforico non die degli altri eteri amministrati 
inlemameiite è rapida , e diremo quasi mo- 
mentanea . Egli è perciò utilissimo combinare 
talvolta r etere a sostanze eccitanti , ma di 
un’azione più lenta e permanente : allora 

r attiviti! eccitante s'incomincia subito doli' 
etere e prosegue poscia dall’ altra medicina , 
cui r etere vieii combinato . Nella cura della 
tenia Sourdier prescrive una dramma di etere 
in bicchiere di decotto carico di felce ma- 
schio) Un’ora dopo fa bevere due oiicic d’olio 
di ricino unito ad uno sciroppo qualunque . 
D’ ordinario si ripete all* indimani la dose e 
talvolta ^anebe il terzo giorno , ma comune- 
mente secondo 1* Autore il verme viene eva- 
cuato dopo la prim 4 dose . Presso di noi mie 
Volle è stato usalo questo rimalo in caso di 
tenia, ma è a desiderarsi ctìe l’indicata vir- 
tù dell’ etere vengbi genei-almente confer- 
mata . 


EIE- 
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ETERE DI OSSISOLFORICO FERRATO. 

Tintura neivina , ovtfcro tintura dorata v. s. 

S. Aether ozysulphuricus ferratus , L. 

Irooated oxysulphuric elher, I. 

Ethtr oxysulphurique ferrò ( Teinture de mars dorée 
». c. ) , Fr. 

Met. di prep. Prendi di una saturata so- 
luzione di ossimuriato di ferro un' oncia , 
aggiungivi di puro etere di ossisolforico due 
once. Agita e poi lascia in <£uiete per mez- 
z’ ora in un recipiente di vetro. L' etere che 
troverai soprannuotare e colorato Io decan- 
terai , e serberai all' uso in recipiente ben 
chiuso. 

Altro processo. Prendi di etere di .ossi- 
solforico due oiice : di alcoole etereo di os- 
sisolforico sei once. Agita bene , e quindi 
aggiungivi di ipertermossido rosso di ferro 
un’ oncia. Conserva il miscuglio per sei giór- 
ni alla temperatura dell' atmosfera , poi de- 
canta il liquore e serbalo in opportuno reci- 
piente ( luch ). 

Caratter*. Odore etereo , colore giallo 
B. Voi. IL G 


ran- 


ranciato, sapore caldo, pungente, aspro, astrinr 
gente. 

Modo di prescr. Colle acque aromatiche , 
o con misture eccitanti. 

Virtù. Eccitante diffusiva per 1’ etere , ed 
eccitante permanente pel ferro. 

Uso. Affezioni asteniche , soprattutto nelle 
malattie nervose , nelle idropi. 

Dose. Da mezzo scrupolo ad una dramma, 


ETIOPE MARZIALE, 

S. Bthiops martialis , L. 

Etiopt niartialis , I. 

Ethicps martial ( oiide noire de fer t. c, ) , Fr. 

Mct. di prep. Prendi la quantità che de- 
sideri d’ ipertermossido rosso di ferro , fanne 
tina specie di pasta coll' olio d' uliva : poni 
il miscuglio in un crogiuolo , Io esporrai alP 
azione del fuoco per due oro e quindi lo 
la<^crr.ii raffreddare lentamente. Pqlverizza e 
serbalo. 

j4ltro processo. Prendi de’ cilindri di fer- 
ro ben roventi , gettali successivamente in 
un catino d’ acqua pura , raccogli le squani- 

me 
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me di ferro che si deporranno in fondo del 
recipiente , e quando saranno asciutte cava 
fuori le squamale colla calamita , falle por- 
firizzare e serba la polvere nera. I cilindri 
di ferro servono molte volte alla stessa ope- 
razione. Questo processo è pronto , ed eco- 
nomico. 

Altro processo. Si pone un termossido di 
ferro qualunque ridotto in polvere sottile in 
un vaso di terra stretto e profondo , e vi si 
abbrucia sopi'a dell’ alcoole puro , finché sia 
convertito in etiope. Si fa bollire un momento 
la massa nell' acqua , si decanta 1’ acqua e si fa 
seccare 1’ etiope a uu calore moderato ( F'an- 
Mons Pharmac. Man. ). 

Altro processo. Decomponi 1’ ossisolfato di 
ferro colla soluzione di ossicarbonato di soda , 
raccogli e lava il precipitalo in modo che la 
lavatura non decomponga più 1’ ossimuriato di 
barile, ne alteri l’ alcoole ossigallico. Fallo sec- 
care a un dolce calore. Ad ogni oncia di que- 
sto precqùlato aggiungi una dramma d’ ossia- 
cctico distillalo. Poni il miscuglio in una stor- 
ta di gres , oppure di ferro : lo spingerai a un 
fuoco forte in un forno di riverbero. Per una 
Uiczza libbra si tiene nel fuoco per due ore. 

G a La 
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La materia nera assai voluminosa rimasta nel- 
la storta ; é 1’ etiope ( Trus^on e Bouithm La- 
grange ). 

Carattere. Color nero carico , insij)iclo , 
inodoro , attraibilc dalla calamita : difficilmen- 
te solubile dagli essici : decompone con gran- 
dissima difficoltà r acqua anche coll' ajuto del- 
r ossisolforico ; inalterabile nell’ aria atmosfe- 
rica asciutta ; non dà gas termossigene tormen- 
talo in vasi chiusi. 

Modo di prescr. In polvere con aromi; tal- 
volta con estratti e sciroppi. 

Virtù., ed uso. Dell’ acciajo. V. Acciajo. 
I Medici pratili unanimamente accordano all’ 
etiope mariiale il primo posto tra le prepara- 
zioni mediche del ferro. 

Dose. Da mezzo scrupolo ad uno scrupolo 
e mezzo , una , o due volte al giorno. 

Osservazijni. L’ etiope marziale è una del- 
le pre[5àrazioni di ferro per la quale si so- 
no proposti infiniti processi per averlo fat- 
to a dovere da Lemery a questa parte , ma 
nissiino che io sappia si è impegnato a de- 
terminare in quale stato si trovi in essa il 
ferro. Tutti van d’ accordo che 1’ etiope di 
f.ri’O si trovi Icrmossidato , mentre la più 

par- 
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parie ilei processi clic si propongono sono 
de’ più energici per dctermossiJare. Diffatti 
eome non si può supporre che il ferro non 
si determossida trattato al fuoco cogli olj 
secondo Tacquin e molli altri , o colla gra- 
scia conforme Majault e Save , o coll’ ammo- 
niaca giusta le osscrvaiioni degli Accademici 
di Digione e di f^an-Mons , o colla combu- 
stione dell’ alcoole o con quella dell’ ossiace- 
tico secondo Trussun e BouiLlon Lagrange ? 
Le mie osservazioni fatte ultimamente su que- 
sta preparazione ottenuta anche coll’ acqua 
semplice > come fecero Leniery , Lavoisier e 
come si prescrive in multe Farmacopee mi 
portano a riguardarla non già come un tcr- 
mossido di ferro , ma come ferro flogogenato. 
I caratteri che lo distinguono sono diversi 
da quelli de' termossidi di ferro. Spero che 
conosciuta esattamente la natura di - questa 
preparazione , le si assegnerà quanto prima 
il luogo che le si compete. Ecco perchè non 
r ho posta fra i termossidi e ho ritenuta in- 
tcrinalmente 1’ antica -sua denominazione di 
etiope marziale. 

Il fuoco vulcanico sembra formare in 
zaodo singolare del ferro flogogenato , c lo 

II 3 pre- 
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presenta sotto forma di laminclte nerisim^ 
Brillanti , liscie come 1’ acciajo. Dai minerà- 
logi quest’ etiope marziale nativo è conosciuto 
col nome di ferro specolare , e da Ilauy con 
quello di ferro pirocete. 


ETIOPE MINERALE 
t'. sotfuro nero di mercurio^ 


FE 

FEGATO DI SOLFO CALCARE 
F'- solfuro di calce» 


FEGATO DI SOLFO DI POTASSA 
solfuro di potassa» 


FEGATO DI SOLFO VOLATILE 
V. solfuro ammoniaca» 


FIO- 
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FIORI D’ antimonio 

F. ipertermossido d' antimonio sublimtUo, 

FIORI DI BENZOE. 
p'. ostibenzoico. 


FIORI DI SAL AMMONIACO 
P'’. ossiinuriato d'ammoniaca sublimalo', 

FIORI DI SAL AMMONIACO MARZIALI 
y. ossimuriato d' ammoiiiaca 0 di ferro sublimati, 

FIORI DI SOLFO ' \ 

y. solfo sublimata. 

FIORI DI ZINCO 

y. ipertermossido di zinco sublimato. 
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FOSFORO, 

S. Phosphorus, L. 

Phospliorut > I. , 

Phosphore, Fr. 

Met. di prep. Fa abbruciare le ossa più 
^ure degli animali quadrupedi ia mezzo ai 
carboni , flucbè non diano più alcun vapore. 
Le ridurrai in polvere cbe farai passare dallo 
staccio di crine : lava la polvere , cbe por- 
rai in un ambio vaso di terra ; versi^vi so- 
pra un miscuglio di quattro parti d’ acqua , 
e lina parte d' ossisolforico , il quale formerà 
la metà del peso delle ossa. Agita bene la 
massa , che fortemente si scalda , con una 
spatola di legno. Dopo due giorni aggiungivi 
deir acqua , e fa bollire alquanto il miscu- 
glio. Lisciva con acqua bollente tutta la mas- 
sa , finché r acqua non prende più alcun sa- 
pore ossico , e feltra. Tutta T acqua feltrata 
di un forte sapore ossico si fa svaporare 
finché sia ridotta alla metà , allora aggiungi 
dell’ ossisolforico all’ acqua ossica svaporata , 
il quale precipita della calce in forma d’ ossi- 
V- sol- 
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solfato di calce. Separata la calce (i) si con- 
tinua r evaporazione in un recipiente di rame 
fino a consistenza di miele. Allora porta que- 
sta sostanza in un crogiuolo , che spingerai 
a fuoco forte per convertirla in vetro. Raf- 
freddato il vetro di ossifosforico trita e me- 
scola a un quarto del suo peso di carbone 
polverizzato , e poni il miscuglio in una stor- 
ta di gres' il cui becco peschi nell’ acqua 
contenuta in un pallone , o in qualunque altro 
recipiente meno voluminoso. ’ La storta avrà 
un collo largo , e sarà ben inclina'a : 1' acqua 
del recipiente dev’ essere calda. Quando la 
storta è rovente sorte dapprincipio una quan- 
tità di gas ossicarbonico , e ga? flogogene 
carbo-fosfurato , il quale rende lattea 1’ acqua 
del recipiente. In seguilo si sviluppa molto 
gas flogogene fosforato , che s' infìatnma e 
scoppia in contatto dell’ aria atmosferica. 11 
fosforo distilla nell’ acqua del recipiente , ove 
si trova in fine dell’ operazione in forma li- 
qui- 

(i) La (olatione ossica contiene una «quantità d’ osii- 
foafato ossidnlo di calce, del quale è difficile liberarla coll 
oMitolforico. Vi ti riesce però a separarne la magfiot por- 
zione per mezzo dell' ammoniaca. 
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quida , come un olio pesante. RaiTreddando- 
si r acqua , il fosforo sì rappiglia in ferola 
concerta. Si raccoglie il fosforo , si fa lique- 
fare ripartitamente nell' acqua bollente , e si 
versa negli imbuti di vetro. Il fosforo va ad 
occupare il collo dell' imbuto. S' immerge nell’ 
acqua fredda , si fa sortire il cilindro di fosfo- 
ro , e si pone in una caralTa piena d’ acqua. 
Quando il fosforo è impuro si fa bollire nell’ 
alcoole , o nell' ossimuriatico termossigenato 
fluore prima di farne i cilindri. 

Carattere. Consistente come la cera , di 
colore rossigno quando è di fresco preparato j 
o tagliato : semitrasparente , lucido al taglio , 
di un sapore aspro , di un odore spiacevole che 
inclina a quello dell' aglio , suscettibile di cri- 
stallizzarsi. Stando nell’ acqua s’ imbianca ester- 
namente , e prende un colore raneiato espo.- 
sto qualche tempo all’ azione della luce im- 
merso nell’ acqua. A Sa gradi sopra il zero del 
Term. R. si fonde. Decompone il termossi- 
geue si gasoso che concreto , e sviluppa molto 
termico cangiandosi in ossifosforoso o in ossi.» 
fosforico. 

' Modo di prescr. Internamente coll’ estratto 
tli china : coll’ emulsione gommo-oleosa : colla 
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mollica »i; pare: con qualcLe sciroppo; sciolto 
neli’ alcoole o nell’ etere. Esternamente col su- 
go gastiH o : collo sciroppo semplice ; coll" etere ; 
coir olio (li mandorle : coll’ ecpireleo di tre- 
mentina : coll’ olio di garofani. 

Virtii. Eccitante diffusiva ; nervina ; disos- 
sigenante. 

Uso interno. Emiplegia ; epilessia : convul- 
sioni asteniche : manìa astenica. 

Esterno. Emiplegia; paralisi: melanconia? 
apoplessia ? 

Dose. Da un quarto di grano ai due in 
a4 ore. 

Preparazioni. Alcoole ed etere fosfurato J 
otsifosforico , olj fosfurati ec. 

Osservazioni. 1 Medici dehLono usare la 
maggiore cautela nel prescrivere il’ fosforo in 
sostanza internamente , il quale si è veduto 
sovente agire come un terribile veleno. Di 
tutte le preparazioni fosforiche le priìi oppor- 
tune a prescriversi internamente, sono 1’ alcoole ,• 
o r etere fosfurato. alcoole fosfurato. La 
quantità di fosforo che gl’ indicati mestrui 
possono tenere in soluzione , è pochissima ; 
tuttavia trovandosi il fosforo sommamente di- 
radato , la di lui azione é pronta ed energica. 


GAS FLOGOGEiNE 


Gas infiammabile ▼. s. 

S. Gas /log' genes , L. 

Phiogogen gas , I. 

Gas phlogogène (gas hydrogìnt s. c. ) > Er. 

3 Iet. di prep. Sopra una parte di limatu- 
ra di ferro , o di zinco contenuta nel reci- 
piente a della fig. 28 guernito del suo tubo 
ricurvo versa mezza parte di ossisolforico di- 
luito in quattro volte il suo peso d’ acqua 
comune. Ricevi il gas , che se ne schiude 
nell* annessa tinozza c piena d' acqua entro 
la bottiglia b capovolta , c piena pure d’ ac- 
qua , che appoggia sulla tavolozza della va- 
sca. ’ 

Carattere. Trasparente , di un odore par- 
ticolare spiacevole , di un peso circa 12 volte 
minore di quello dell’ aria atmosferica , iuGap- 
mahile ec. 

Modo di prescr. Mescolalo all’ aria atmo- 
sferica in diverse preparazióni , si riempie la 
fascica b della Gg. i 4 , e si inspira dal' taz- 
zina 
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lino a clic deve chiudere la bocca. SI fa co- 
municazione colla vescica mediante la vile c che 
si apre e chiude a talento. 

Firt'u ? 

Uso. Beddoes lo ha trovato vantaggioso 
nell’ asma. 

Osservazioni. Le osservazioni fatte sull' in- 
spirazione di questo gas nelle malattie di petto 
sono ancora si poco numerose che non ci au- 
torizzano a fissarne delle virtù particolari. Non 
possiamo convenire che esso sia disossigenan- 
te , perchè il fiagogene non disossigena i car- 
pi , uè vi è a credere che li determossigenì 
alla temperatura di circa 3o gradi , trovandosi 
esso già sotto forma di gas. 


GAS FLOGO-CARBURÀTO. 

S. Gas phlogogenes earburatum , L. 

Carburetted phiogogen gas , I. . 

Gas phlogogéne carhuré ( gas hydrogeae carburi s. c. ) Fr. 

Met. di prep. Poni dell’ alcoole nella stor- 
ta a della fig. ag. Adatta la storta al tubo 
di gres d d , alla 'cui estremità siavi annesso 
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un tubo ricurvo , che si fa pescare in uu ap- 
parecchio pneumatico ad acqua. Fa arroven- 
tare in mezzo ai carboni il tubo d d , e poi 
scalda 1’ alcoole della storta a. Allorché 1’ al- 
coole bolle , i vapori attraversando il tubo ro- 
vente si decompongono e sprigionasi copiosa- 
mente del gas flogogene carburato. 

Carattere. Tims parente ; fetido ; iufianima- 
Lile con fiamma blo , formando acqua c gas 
ossicarbonico ; pi|i pesante del gas flogogene 
puro. 

Modo di przscr. Misto all’ aria atmosferica 
e si fa inspirare colla luoccbiua della iìg. 

flirtò. ? 

Uso. E’ stato usato nelle malattie di 
petto. 4 

Dose. Di una parte di questo gas con 3o 
parti d’ aria atmosferica. 

Osservazioni. Questa specie di gas è mol- 
to piu pericolosa ad inspirarsi del gas flogo- 
geiib puro. Alcuni sorci posti da me in cam- 
pane piene di cosiffatto gas , caddero morti 
quasi sul momento. Una sì pronta azione non 
si osservò sugli stessi animali col solo gas 
flogogene. Sebbene esso sia stalo da alcuni 
Amatori della ^ Medicina pneumatica us.ito in 

qce- 
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questi ultimi tenipi come rimedio , si deve 
convenire che esso non ha prodotto i felici 
effetti che si ripromettevano. 11 gas fiogo^ene- 
carburato che s* innalza dalla comLustione de' 
parhoni agisce sovente come un veleno' nelle 
persone esposte alla sua azione , massime ia 
stanze chiuse. 


GAS FLOGENE SOLFURATO 
Gas epatico v. s. 

S. Gas phlogoge^es sulphuratum. L. 

Sulphurctted phlogogea gas , I. 

Gas phiogogéne sulphuré (gas hjrdrogéne sulphuri s, c.).Ft, 

Met. di prep. Metterai del solfuro di po- 
tassa secco e ridotto in n^inuzzoli in un ma- 
traccio di vetro : versavi sopra dell’ ossimuria- 
tico diluito in due parti d’ acqua : adattavi un 
tubo ricurvo e ricevi il gas nelle campane te- 
nute sulla tavolozza di un apparecchio pneu- 
matico ad acqua fig. 28. 

Carattere. Trasparente : odoi-e d’ uova 

fradice : condensabile e solubile nell’ uc- 

qua PC, 
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Preparazioni. Acqua gas flogo solfurata. 

Osservazioni. Non è ancora ben conosciu- 
ta la sua maniera d' agire , allorché è inspi- 
rato nelle malattie di petto : le osservazioni 
che su di esso si sono fatte non offrono an- 
cora conclusioni soddisfacenti. Questo gas é 
però attivo ed offre un rimedio opportunis- 
simo sciolto nell'acqua, r. acqua gas Jlogo-^ 
solfurata. 


GAS OSSICARBONICO 
Aria fissa v. s. 

S. Gas oxicarbonicum , L. 

Oxicarbohic gas , I. 

Gas oxicarhonique ( Gas acide carhonique s. c. ) , Fr. 

Met. di prep. Poni nel recipiente; a del- 
la fig. 38 del marmo calcare polverizzato ( os- 
sicarbonato di calce ) e stemprato con un po- 
co d' acqua che occupi la metà circa deQ reci- 
piente : versavi sopra dell’ ossisolforico allun- 
gato con quattro parti d’ acqua ; chiudi esatta- 
mente col tubo ricurvo , lascia sortire le prime 
porzioni di gas e ricevi il successivo gas 

nel- ' 
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nella Loltiglia h. Chiudi le hoccie piene di que- 
sto gas con turacciolo di vetro o di sovero , e 
tienile in un luogo fresco col collo rivolto 
in giù . 

Carattere . Odore penetrante : trasparente 
come r aria atmosferica : specificamente più 

pesante degli altri gas : condensabile e solubi- 
le nell' asqua : azotico ; ossia irrespirabile : 
inetto alla combustione : arrossa la tintura di 
larcamufa : precipita la calce dell' acqua di cal- 
ce : composto di a8 di carbonio e 77 d' ossi- 
gene ( Lavoisier ) . 

Modo di prescr. Si mescola a due , quattro , 
e sei parti d’ aria atmosferica , e si fa inspira- 
re coir inspiratore fig. i4> 

Virtù . Antieccitaute , debilitante ; 

Uso . Utilissimo inspirato nelle tisi tuber- 
colari mescolato all’ aria atmosferica nella pi'O- 
porzione di 10 a 90 ( Beddoes ) ; nella tise tra- 
cheale ( Marc ) : nella tosse secca cronica. 

Preparazioni , ^cque ossidale d' ossicarboni- 
co : acqua ossicarbonato ossidalo di c^lce , n 
di potassa , o di ferro . 

Osstrvazioni . Risulta da osservazioni ripe- 
tute da diversi dotti Chimici Inglesi, Tedeschi ed 

B.T.JI. H Ita- 
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Italiani , che rcalraenle questo gas riesce olile 
inspirato in alcune malattie (li petto : ma furq 
meraviglia come alcuni di essi lo abbiano ripo- 
sto fia le medicine disossigcnanli il sistema , 
quanto esso venga inspirato . L' ossicarbohico 
che costituisce questo gas è carbonio pcrfelta- 
menl.e saturato d’ ossigeiie : ora come mai die- 
tro i principi elementari di Chimica si potrà 
suppi rre che il gas ossicarbonico sia djsossigc- 
naiile , se la tendenza della di lui base a com- 
Liuarsi all' ossigene ne è già saturata . 


GAS SEPTONO 

jiria /ìogisticata r. t. 

S. Gas srptonieum , L. 

St'{itonìc ftat , I. 

Cus septone ( Gas aiate s. t. ) , Fr. 


di prapar. Poni un’ oncia di fibrina 
del sangue tersa e fresca in un matraccio^; ver- 
savi soj.ra due once d’ ossiseptonico JcLble ; 
adatta un lui o ricurvo al matraccio , riscal- 
dalo e ricevi il gas nella vasca pneumatica del- 


la fig. 28. 
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Carattere. Trasparente ; odoroso ; in$ipi> 
do ; irrespirabile ; inetto alla combustione : in- 
solubile noli' acqua . 

Modo di prescr, Mescolato all’ aria atmos- 
ferica nella proporzione di uno a due . 
rirtù ? 

Uso . Ili diverse specie di lise . 

Osservazioni . Dai Medici che hanno fat- 
te delle osservazioni pratiche sulla respirazio- 
ne di diversi gas in varie malattie di petto, 
soprattutto dai Medici , Inglesi si attribuiscono 
al gas septono , al gas ossicarbonico , ai gas flo- 
gogene semplice , o carburato , o solforato , a 
Un di presso i medesimi effetti , sebbene sieuo 
essenzialmente diversi . La principale loro 
virtù secondo essi consiste nella proprietà di 
disossigenare il sistema animale : ma questa 
proprietà è stata a dir vero asserita gratuita- 
mente senza allegare la menoma prova. Egli è 
più verosimile il credere che 1’ azione de’ gas 
azotici menzionati mescolati all' aria atmos- 
ferica , sia meramente meccanica in quanto che 
diminuendo essi la proporzione dell’aria pura, 
che solitamente introducesi nc' polmoni coll’ 
inspirazione , diminuiscono contemporaneamente 
il grado di stimolo naturale agente su di essi , 

H a 
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e ritusiano fors’ancìie la secrezione del gas os- 
'sicarbonico che solitamente ha luogo colla respi> 
razione della sola aria atmosferica. 


GAS TERMOSSIGENE 
Aria deflogistica , T. s. 

S. Gas thermexigenium , L. 

Therraoxigene ga» , I. 

Gas thermoxigène ^ Gas oxigene t. t. ). Fr. 

Met. di prep. Riempi fino alla metà del- 
la sua capacità un matraccio di vetro lutato 
di puro nitro , ( ossiseptonato di potassa ) pol- 
verizzato e ben asciutto . Adatta al colio del 
matraccio il tubo ricurvo che farai passare 
nell’ apparecchio pneumatico ad acqua sotto 
a campane , o a caraffe capovolte e ripiene 
pure d' acqua . Circonda di carboni ardenti il 
matraccio lutato , aizza il fuoco , finché il ^ 
fondo del matraccio sia rovente . Lascia pas- 
sare le prime porzioni d’ aria contenuta ne’ 
recipienti , indi raccogli il gas nelle campane e 
conservalo in boccie chiuse con turaccioli sme- 
riliati . 

Ca- 
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Carattere . Trasparente , raro : elastico : in- 
folabile nell’ acqua : atto alla combustione e 
alla respirazione : decomponibile a varie tem- 
perature dai combustibili ossigeni con grande 
evoluzione di termico ec. Il fosforo non bril- 
la in questo gas puro , ciò che serve talora 
di criterio per sapere se esso sia mescolato al 
gas septono : 

Modo di prescr. Solo , o combinato all* 
aria atmosferica : si fa inspirare col solito inspi- 
ratore iìg. i 4 1 come si è detto degli altri 
gas. 

T^irtù , Eccitante : calefacente colla sua 
decomposizione : stimolante : termossigenante . 

Uso . Malattie croniche ; asteniche : alcu- 
ne specie di tisc ( Beddoes ) : nelle affezioni di 
petto ( Ferro ), soprattutto steniche ( Sche» 
rer ) : tosse frequente e ribelle ( Bourdin ) : 
nell' asma : nella clorosi refrattaria al ferro 
( Beddoes ) ; nello scorbuto ; nella tosse secca , 
crònica : nell’ ipocondriasi : nel vomito ostinato: 
nel torpore de’ vasi polmonari . 

Dose . Da sei pollici ai trenta pollici in 
piu volte nello spazio di 24 ore . S’ incomin- 
cia con un decimo ovvero un sesto di gas ter- 
mossigenc e il resto aria comune . 

H 3 Oi- 
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Osservazioni . Nella preparazione <Vi que^ 
sto gas si può usare in luogo di nitro il ter- 
mossido nero di manganese. 11 manganese re- 
siduo deir operazione determossidato , si bagna 
nell’ acqua e si espone qualche tempo all' aria 
in luogo ombroso : esso sì rende di nuovo at- 
to a dare del gas termossigene saturandosi di 
quello dell’ aria atmosferica . Anche il termos- 
eido rosso di mercurio serve allo stesso scopo . 
Solo si deve aver riguardo di depurare il gas 
termossigene ottenuto dai termossidi metallici 
del gas ossicarbonico agitandolo prima d’ usar- 
lo colla calce stemperata nell' acqua . 11 gas 
termossigene ottenuto dal nitro senza attraver- 
sare acqua è costantemente pregno di vapo- 
re d' ossiseptonico , ma basta agitarlo coll’ ac- 
qua semplice per depurarlo . 11 residuo rimasto 
nel matraccio dopo che si è sprigionato il gas 
dal nitro , è una sostanza particolare composta 
di potassa e gas ossido di septono , che si spri- 
giona facilmente coll’ ossisolforico «d anche col- 
r ossiacelico . 
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GAS teÌimossido di septono 


“9 


o. Gas thrrmrxidum 'eptoni L. 

Thennoxidè $eptonic f;as . !• 

Gas ihermoxide de sepion (pjcidegazeu* sTazotc ».c. )Fr. 

Met. di prep. Poni in un matraccio di 
Vetro come quello della fig. i8. sei once di 
ossiseplonato d’ ammoniaca cristdllizzato e pol- 
verizzato . Adatta al matraccio un tubo di 
vetro per farlo entrare in una vescica , o pas- 
sare ad un appai’eccliio pneumatico , e racco- 
gliere il gas die se ne svilupperà . Biscalda 
il fondo del matraccio colla Camma di un» 
lampana ad alcoole , findiè il sale sia perfet- 
tamente liquido e bollente : adatta ^ se vuoi , 
al tubo una vescica Vuota d' aria , accresci 
la temperatura riscaldando il matraccio con 
alcuni carboni accesi in luogo della lampana , 
il gas sortirà immantinente , e continuerà 
fìnebé tutto il sale sia decomposto: quando 
veggonsi de’ vapori bianchi , o rossi si chiude 
la vescica e si ritira dal matraccio . Otter- 
rai coir indicata dose almeno due piedi cubici 
di gas. ^ 

Carattere. Trasparente come Tarla atrao- 
Àfcrtea : di un sapore zucchcfino piacevole 

H 4 quan- 
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quando è incpirato : promuove la combustione 
del solfo , del fosforo , del carbone accesi : 
condensabile dall' acqua : non arrossa le tintu- 
re vegetabili c non diminuisce mescolato al 
gas ossido di septono , o al gas termossigene : 
forma un gas fulminante mescolato al gas 
flogogene . 

Modo di prescr. Si fa inspirare adattan- 
do una vescica piena al tubo inspiratore del- 
la fig. i4* chiudendo e aprendo a talento la 
vite e. 

flirtò.. Eccitante ; esilarante ; produce 
un delirio passeggierò e piacevole ( Bed<^ , 
sull'iuso med. dell'ossido d'azoto ), unito ad 
una gran propensione al moto muscolare. 

Uso. Nelle paralisi . 

Dose . Sei boccali nello spazio di sei mi- 
nuti . 

Osservazioni. Tutte le ricerche dirette a 
determinare la natura di questo nuovo gas 
dimostrano chiaramente, che esso non è ua 
ossido di septono ( ossido d' azoto de' Frane. ) , 
ma un termossido di septono. Diffatti evvi una 
gran differenza fra le proprietà del gas ossi- 
do di septono , ( gas ossido d' azoto de' France- 
si ) ■, e il gas di cui parliaino . In questo 

nuo* 
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nuovo gas allracciano tutti i combustibili os^ 
sigeni , come il solfo , il fosforo , il carbono 
con sviluppo di gran copia di termico (ca- 
lorico ) , lo che non si può ottenere col 
gas ossido di septono , c cimentato col gan 
ilogogenc diede colla sua rapida combustionei 
dell'acqua. Ora non si può dubitare cbe'ia 
esso esìsta la base dell* aria pura indecompo» 
sta il termossìgene , cioè a dire 1’ ossìgene sa- 
turato di termico : Egli è pertanto necessa- 
rio di segnare il nuovo gas colla denomi- 
nazione di gas termossido di septono per di- 
stinguerlo dal semplice gas ossido di septono^ 
il quale ci offre proprietà onninamente di- 
verse , e ninna sperìenza indicò ancora che 
l’ ossigene nel gas ossido di septono sia satu- 
rato di termico come esiste nella base dell* 
aria pura , e nel nuovo gas respirabile d? 
cui parliamo . Le denominazioni date dai 
Chimici moderni alle menzionate due specie 
di gas si; differenti nella loro natura come 
ne’ loro effetti , sono precisamente sinonùne z 
Uno chiamossi gas ossido di septono ( gas os- 
sido d’ azoto , o gas nitroso v. s. ) l’ altro 
ossido gazoso di septono ( ossido gazoso d’ azo- 
to ) . Qu«u« da Boi assegnata al nuovo gas 

I* 
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la crediamo opportuna non solamente per di- 
stinguerlo da ogni altro ma anche per iùdi- 
tare co^n precisione la di lui natura. 


, G E 

GELATINA DI CORNO DI CERVO . 

S, Ceìatina cornù cervi , L. 

GeUtin of ohri't horn , I. 

Celie de come de cerf, Fr. 

Met. di prep. Fa Lollire una libbra di 
raschiatura di corno in dodici libbre d' acqua ,■ 
finché raffraddandone una piccol porzione si 
condensi in gelatina : cola il liquore , aggiun- 
givi una libbra di zucearo Ano polverizzato,- 
agita e lascialo raffreddare . 

Carattere . Molle , tremolante , dolcp , pa- 
stosa , suliibdc nell’ acqua nella quale è pre- 
cipitata dall' alcoole , ma soprattutto dal con- 
cino , con cui forma un deposito denso , opa- 
co giallognolo , che dissercato ha 1’ aspetto' 
resinoso . Si precipita anche dall’ ossic.irbona-' 
to di potassa . Si scioglie dagli alcali puri , 
é dalle soluzioni ossiche . Allorché cotesta 

ge- 
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gelatina si é seccata è duri , elastica , semi- 
opaca , di una frattura lucida e concoide 
come il vetro , inalterabile all' aria secca . 

Modo di prescr. Sola , o stemperata nel 
vin buono , nelle acque aromatiche di fiori 
d' aranci , di cìnamomo , di menta piperide , di 
cedro , o nel brodo . 

Virtù . Eccitante : nutritiva : demulcente ' 
tonica . 

Uso . Tabe : diabete vomica : ulceri : frat- 
ture : febbri intermittenti asteniche , massinm 
procedenti da cattivi alimenti . 

Dose . Da mezz' oncia ad un’ oncia più voli- 
ta al giorno . 


GELATINA DI GLUTINE . 

S. Gelatina glutinis, Ir. 

Gelatili of gliie , I. 

Gilatin de colle , Fr. 

Met. di prep. Fa sciorre in sulficienlie 
* 

quantità d’ acqua calda della scelta colla fora- 
te de’ legnaiuoli ( colla caravella ) con una 
quarta parte di zuccaro . La soluzione con- 
cantrala si lascia raffreddare io un tondo' di' 
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terraglia e rappigliaré ia gelatina densa . 

Carattere . Consistente come la celatina : 

O 

dolce , di odore grato , tenace fra le dila : so« 
liibile nell' acqua . Questa soluzione presenta 
coi chimici reattivi li stessi fenomeni della ge- 
latina di corno di cervo . 

Modo di prescr. Soia o sciolta nell’ acqua 
semplice , o di cedro . 

. Nutritiva , involvente , eccitante . 

Uso . Emaciazionc , tise , màrcore , in al- 
cune febbri periodiche procedenti massime da 
parco , o da cattivo nutrimento , nelle costi- 
tuzioni nervose ed irritabili ( Alibert ) . 

Dose . Da un' oncia alle 4 onde in a4 

ore. 

Osservazioni . Seguin annunziò nell’ anno 
XI. all’ Instituto di Francia che questa gela- 
tina era un energico febbrifugo superiore al- 
la china nelle febbri intermittenti. Prescrive 
tm’ Oncia di cojla dura sciolta ia otto oneie 
d' acqua alla comparsa del primo parossismo . 
Lo stesso fa nel secondo . Mai 1’ Autore ado- 
prò la terz’ oncia . Osservazioni interessanti 
lianno pure pubblicato sull' uso vantaggioso 
di questa gelatina nelle febbri periodiche il 
Sig. Gautieri Medico Delegato dell’ Agogna , 

e il 
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c il Sig. Dott. Zulati di Corfù, ed altri . Tut- 
tavia le sperienze fatte da molti nostri Medici 
con questo rimedio e da me stesso in Pavia 
ove le febbri periodiche sono frequentissime » 
non sono statè molto felici . La colla riuscì 
vantaggiosa soltanto in qualche soggetto mal 
nutrito e in alcuni vecchi . Nella maggior par- 
te si dovette ricorrere ad altri rimedj per ot- 
tenere la guarigione. V. Uso. Anche nelle feh-' 
Iri periodiche ed intermittenti si deve avere 
sommo riguardo alla diatesi nè riporre grande 
fiducia ne’ cosi detti febbrifughi . Nella diatesi 
stenica vediamo fugarsi le febbri intermit- . 
/tenti colle cacciate di sangue, coll’uso delle 
acque saline purganti , od emetiche continuate < 
per qualche tempo , come in una opposta dia- 
tesi sono febbrifughi gli amari , gli aromati- 
ci , gli spiritosi , il vino , 1^ china , i nu-^ 
trienti ec. 
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GIULEBBE. 

lulapiam^ L. 

Julep , I. 

Julep, Fr. 




V Osservazioni. Il giuìcLbe è tm liquor dol- 
ce e grato , che serve di veicolo alle medici- 
ne per se stesse disgustose , o che si prende 
in seguito alle medrs'me . Si compone il giu- 
lebbe con un acqua semplice ed aromatica 
raddolcita con uno sciroppo a grato sapore, 
Se per fare il giulebbe si userà uno sciroppo 
canforato , muschiato , asfedito , caslorato ec. 
si avranno i g'uieb’n -di canfora , di muschio , 
d' assafetida , di castoro ec. e le virtù de’ giu- 
lebbi varieranno secondo la qualità delie me- 
dicine , delle quali essi saranno impegati 
gli sciroppi. V. Scironpi. I Medici delle dame , 
e de’ LamLlui deggiono sovente ricorrere ai 
giolcbbi . 
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GRASCIA TERMOSSIGENATA 
Pomata ossigenata y. s. 

S. Adeps thermoxigenntas , L. ■ i 

Thermoxidiz''d suet, I. 

Qratsse thermoxiginie ( Pomade oxiginlt «. c. )i Fc. 

Mei. di prrp. Fondi sedici once di grascia* 
di pecora in un recipiente di terra vetriata : 
quando è fusa versavi sopra a poco n poco due v 
once d’ ossiseptonico agitando con una spatola 
dj velrp , e fa bollire dolcemente . Leva poi 
dal fuoco il recipiente , e lascia raffreddare . 
Ritira la grascia . lavala bene ne>l' acqua , e 
serbala all' uso . 

Carattet'e . Insipido : di un’ odore spiacer 
\ple analogo a quello della grascia rancida ■ 
insolubile nell’ acqua, di colore giallastro: du- 
10 più dpi sego , meno però della cera : non 
arrossa le tinture cerulee vegetabili: nè ba al- 
cun carattere ossico . 

Moda di prescr. Si ungono le parti affet- 
te rammollendo alquanto la grascia al calore . 
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Firtù . Antivenerea , antirognosa , antier» 
petica . 

Uso . Nelle leggieri esulcerazioni veneree : 
nella rogna : eccellente nelle esulcerazioni er> 
petiche : nelle scottature : nelle leggieri in- 
fiammazioni cutanee pruriginose . 

Osservazioni. La grascia terniossigenata 
può supplire a tutte le specie di grasce , e 
di olj resi consistenti dal tempo colla loro 
combinazione al termossigene , chiamati olj 
balsamici'., oppure termossigenati ad arte per 
mezzo di termcssidi metallici cbe passano 
sotto diversi nomi . È inutile che io qui mi 
arresti a dimostrare che la grascia trattata 
coll* ossiseptonico e coi termossidi metallici 
si trova termossìdata , e non ossigenata come 
credono tuttavia i Chimici Francesi . Rimetto 
il lettore alla n. ediz. de* miei Elementi di 
Chimica fatta in Pavia , ove si è sviluppata la 
teoria termossigena , ed anche a diversi arti- 
coli di questa Farmacopea . V. ossiseploni- 
* co ec. 
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Idrato gommoso m^ero ideo gommoso. 

Mucilagine t. s. 

S. Bidrat gummmosum , L. 
w ^atery gatn , I. 

Hidrate gommai* ( mueiloge a. c. } , Pr. 

< ' ■ ' ■ I 

Finora i Chimici hanno chiamata tnuci^ 

I 

lagine quella combinazione dell' acqua colle 
gomme , mercé la quale questa sostanza ac- 
quista una certa densità che la fa rassomigliar* 
in apparenza al muco aniinalé. Là denomina- 
zione mucilagine deriva dal latino mucitago , 
sinonimo di mucago e di mucus. Fsso noa 
indica dunque se non un carattere fisico 
di un umore che si può' riferii^ à sóstanae 
di diveda natura anche animali. E in vero 
dicesi sovente muco del naia , mucilagine degli 
intestini , umoré mùcilaginoso senza che per 
quesfo contengono' un atomo di gomma. Pe^ 
precisare più esattamente la natura della mu- 
dilagine vegetabile ed eccitarla tosto alla men- 
te con opportuna denominazione , ho creduto 
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di chiamarla idrato gommoso, L’ idrato gommo-* 
so sarà pertanto la gomma combinata all' ac(]ua 
finché abbia acquistata una cohsistenza muco-i 
sa , viscosa diiScilmente scorrevole , incollan- 
te , semi-opaca , inodora , insipida ec. Se la 
quantità d’ acqua fosse tale da fargli pei'dere 
cotesti caratteri dell' idrato gommoso , allora 
direbbesi soluzione gommosa. 


IDRATO DI GOMMA ADRAGANTE 
Jducilaggine di gomma adragante v. s. 

Hidras gumnti tragacanthae , L. 

’Watery tragacanth, I. 

Bidrate de gomme adraganthe {mucihge de gomme adrth^ 
ganlhe s. c. ) | Fr. 

. ' Metod. di prep-. Prendi di gomma adragan- 
te polverizzàta due dramme , acqua bollente 
quanto basta. Aggiungi T acqua a poco a po- 
co , afiincbè l’ idrato che formerai da prima 
possa rammollirsi con successive dosi d' ac- 
qua. 

Caratteré. Densa , tenace , viscida , difficil- 
mente solubile nelP acqua , inodora , insipida. 

Mo- 
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Modo di prescr. Sola o associata a Costanze 
polvelrose per far Loli. 

f^irtù ed uso. Come l' idrato di goxiuna 
arabica. 

Osservationi . Nella stessa maniera indi- 
cata per ottenere li predetti idrati si procede 
a im dì presso per formare li idrati con al- 
cune , radici e con diversi semi. P. e. per 
avere 1’ idratò (T altea si prendono quattro on- 
ce di radice d' altea in petzetti , si fa cuocere 
con due libbre d’ acqua fino alla riduzione 
di once otto , è si cola. L' idrato di semi di 
cotogne si ottiene col porre un’ onòia di 'que- 
sti semi ammaccati in otto once di àcquà sem- 
plice o di rose , e collo svapotarè due terzi 
a bagno maria. Eaffreddando il liquore ai ot- 
tiene r idrato. 


IDRATO DI GOMMA ARABICA 


Mucilaggine di gomma arabica V. s. 

S. 'Bidrat arabici gummi , L. 

Water/ gam-arabio , !■ 

Bidrat» d» gomme arabique ( mucilage de gamtaé ara- 

bique ». c. ) Fr. 

Met. di prep. Frenili gomma arabica quanto 
vuoi : aggiungi d* acqua calda quanto hasU per 
convertirla in idrato. 

Carattere. Denso : tenace £ra le dita , insi> 
pido : semi-trasparente. 

Modo di prescr. Mescolato alle misture , 
agli sciroppi , o sciolto nell' acqua. 

Firtù. Involvente : demulcente : torpente 
( Darwin. ). 

Uso. Escoriazioni : scottature : esulcera-^ 
zioni delle palpebre , delle papille delle mam-^ 
mielle. 

Preparai. Emulsione oleo-gommoso ee. 


IDRA. 
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IDRATO DI GOMMA ARABICA MERCURIATA 
ì^ercurio gommoso del Plenk T. s. 

Gidrot gummae arabicae mercuricdis, t<. 

Mercurìal water/ gupi-arabic. 1. 

Gidrate de gomme arabifue mercur/elle (i^ervure gom~ 

meujc *. c. } I 

Mei. di prep. Prendi di mercnrio distillato 
una dranuna , di gemma arabica^ due dram- 
me : aggiungivi mezzo cuccbiajo d' acqua e 

agita il miscuglio in un mortaro di vetro con 
pestello simile , finché i globe^ti mercuriali sie- 
no scomparsi. 

Carattere^ Di color cinereo : consistente , 
attaccaticcio : solubile nell’ acqua. 

Modo di prescr. In bevenda sciolte nelle 
acque aromatiche, ne’ decotti , nel latte. In 
pillole combinato agli sciroppi , agii estratti , 
alla mollica di pane. Si aggiunge anche agli 
unguenti da usarsi esternamente ; oppure si 
prescrive in forma di gargarisma, di linimento, 
di fomento ec. 

Virtù, Antivenerea ; antelmintica : debili- 

« 

tante. 

1 3 Vso 
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JJto intemo. Malattie vènere^ lombrichi 
rotondi : dissenterie steniche : alcune affezioni 
infiammatorie- 

Esterno. Oftalmia venerea: angina venerea: 
fistole veneree e gonorrea. 

Dose internamente. Sotto forma di bevanda. 
'All’ indicata composizione ( V . Met. di prep. ) 
aggiungasi p. e. otto once di acqua fumaria , 
mezz’ oncia di sciroppo , sciogli. Di questa be- 
vanda se ne prescrivono da un cucchiajo a due 

cucebiaj mattina e sera. i 

Pillole. Alla indicata composizione ( V. 
Jdet. di prep. ) aggiungi p. e. estratto di ci- 
cuta una dramma : polvere di liquirizia quan- 
to basta. Fanne pillole di due grani ciascun 
da prenderne dalle quattro alle sei , mattina 
e sera. 
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INFUSO, 


Infiaum , L. 

Infasian , I. 

Jnfusion, Fr. 

Osservazioni. Le sostanze vegetatili eon> 
tenenti princìpi die facilmente si comunicana 
all' acqua Lollente servono a fare degli in> 
fusi. Cosi i fiori di cammomilla , di samLu- 
co , d' arnica ec. gettati nell' acqua Bollente 
le comunicano immediatamente il loro aroma. 

Si feltrano , e cosi calde si amministrano. Gli 
infusi per lo più non sono di lunga durata ^ 
e quindi si deggiono preparare all’ occasione 
estemporaneamente. 

La quantità delle sostanze vegetabili de- 
stinate a far infuso sovente è arbitraria : ma 
trattandosi di sostanze molto attive è prudente 
cosa precisarne le proporzioni. 

Quando poi le sostanze , che si vogliono 
infondere fossero dure , come avviene co’ se- 
mi aromatici , colle bacche secche ec, si deg- 
giouo prima d’ infondere nell' acqua calda 

I 4 am- f 
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ammaccare o polrerizzare secondo U l)i| 0 » 
gno. 


INFUSO DI AYA PANA. 

S. InfiiSio Àya-Panae , L. 
lofasion of Aya-Pana, T. 
tnfusion cC ^ya-Pana , Fr. 

fife/, di prep. Versa due libbre d’ acqua 
bollente sopra sei foglie di Aja-Pana , decanta 
il liquore ^d usalo. 

Carattere . Trasparente , di un odore grato. 
Modo di prescr. Solo o mescolato ad altre 
medicine liquide. 

Z7io. Nelle leggeri affezioni scorbuticbe 
( Alibert ). 


INFUSO DI CAIO. 

S. Infitsum mimosa* .catechu , L. 

Iqfuiion of catechu , I. 

Jnfusion de cachou , Fr. 

4fef. di prep. Prendi di estratto di cato 

' due 
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dt>e dramme e mezza , cina^^omo mezza dram- 
ma , acqua bollente sette once , aggiuii|^ tti 
sciroppo semplice un' oucla e decanta alcuni 
minuti. 

Carattere. Di colore scuro , di uu odont 
aromatico, sapore aspro astringente, aromati- " 
co , dolciastro. N. B. Il calo è pressocebè tutta 
concioo puro , egli ò per questo ebe i Medici 
hanno stimato opportuno di aggiungervi il ci- 
namomo , e lo zucccaro per renderlo piacevole 
al palato. È facile ad alterarsi. 

Modo di fresar. Solo od associato ad allie 
ipisture. 

Firtii , Mollo astringente, eccitante. 

Uso. Ne' profluvi astenici ; ne' flussi di 
yentre procedenti da debolezza degli inia. 
flinì. 


INFUSO DI CHINA. 

Infiitlon cinchonae off., t. 
lofusioD of cinchona bark. , 1. 

Infusìon de quinquinu , Fr. 

Met. di prep. Prendi di corteccia di chi- 
na polverizzata un'oncia. Vergavi sopra nna 

lib- 
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libbra di acqua bollente. Copri e lascia in 
quiete per sei ore , e quindi decanta il liquore 
che serberai all’ uso, 

jiltro processo. ( Faimac. di Dubl. ). Pren^ 
di corteccia di china polverizzata un’ oncia , 
idrato di gomma arabica due once , acqua do- 
dici once. Trita la corteccia coll’ idrato gom- 
moso , e aggiungi l’ acqua in tempo della tri- 
turazione. Macera per ore , e decanta il 
puro liquore per 1’ uso. Si prepara estempora- 
neamente ogni volta che occorre. 

Carattere. Odore di china , sapore ama- 
ro astringente , colore giallognolo , analogo al 
decotto di china , soggetto ad alterarsi in con- 
tatto dell’ aria. 

Modo di 'preser. Solo , o combinato all* 
acqua ossidula di ossicarbonico se producesse 
vomito ; agli opiati se purgasse ; agli aromi , se 
opprimesse. 

Virtù, Della china. 

Uso. Ne' casi ne’ quali è indicata la china , 
soprattutto in que’ soggetti il cui stomaco non 
può tollerare la china in polvere. 
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INFUSO DI DIGITALE PORPORINA. 

S, Injusio digitalis purpureae , F. 

InfusioD of fox^lore , I. 

Infusion de digit die purpurine, Fr. 

Met. dì prep. Prendi di foglie secche di 
digitale porporina una dramma j acqua bollen- 
te otto once j alcoole ciuamomizzato un’ on- 
pia. Macera per quattro ore , e quindi feltra 
( fVithering ). 

Carotiere. Di odore e sapore aromatico leg- , 
germente colorato. 

Modo di prescr. Solo o combinato ad altre 
misture acquose. 

Virtù. Auticccitaute , debilitante , diure- 
tico. 

Uso. Idropisie steniche. 

Dose. Da mezz’ oncia ad un' oncia , una 
Toha o due al giorno. 


M- 



INFUSO DI EABABBARO. 


S. Injusum rhet palmati^ h, 

Infasion of rhnbarb ,1. 

Jr\fusion de rhubarbe , Fr. 

Met. di prep. Prendi di rabarBaro scelto^ 
polverizzato tre once. Versa sulla polvere due 
libbre e naezza di acqua bollente. Serba il mi- 
scuglio in un va$e di terra per dodici ore , e 
quindi cola. 

Carattere. Di color giallo carico : di sa- 
pore amaro che s' arrossa cogli alcali , e colle 
terre solubili. 

Modo di prescr. Mescolato a- soluzioni sa- 
line purganti e ad acquose misture. 

Virtù. Del rabarbaro. 

Uso. Nelle costipazioni di corpo , nelle 
dissenterie di diatesi stenica. 

Dose. Da mezz' oncia alle due. 
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INFUSO DI BOSB; 

S. Infitsum rosae gallicae , L. 

Infosion of ro$e« , I. 
lo/usion <U rote», Fr. 

Met. di prep. Prendi di petali secchi di 
t’oso rosse in opportuno recipiente un' oncia , 
acqua bollente cinque libbre : macera per \ 
o>re , versavi di ossisolforico una dramma , a- 
gita e poi aggiungi due once di xuccaro 
bianco. 

Carattere. Leggiermente ossidulo, di un co- 
lore rosso elegante , di un odore grato. Resiste 
a lungo senza alterarsi. 

JUod. di prescr. Bare Tolte si prescrive 
solo. Dsso è destinato per lo più a comuni 
care un color rosso elegante o un sapore os« 
sidùlo alle misture acquose , o a sciogliere 
esso medesimo delle opportune miediciné. Si 
aggiunge utilmente ai gargarisnti è' alle mi- 
sture astringenti. Mal s' appongono coloro ì 
quali prescrivono d’ aggiungerlo alle prepara- 
zioni di china , eccitanti , p corroboranti : im- 
perocché r ossisolforico castra in singoiar modo 
la loro virtù. 


flìr- 
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lirtìi. Leggermente astringente: dissetan- 
te ; rinfrescante : continuato lungamente , de- 
Ljli tante. 

Uso. Affezioni steuichc , soprattutto nei 
profluvi. 


INFUSO DI SENNA ( DuM. ). 

S. Jnfusum sennae , L. 

Infusion of seona , I. 

Jnfusion de sini , Fr. 

Met. di prep. Prendi di senna sei dramme j 
di zenzero in polvere mezza dramma ; acqua 
bollente dieci once. Lasciali in macero per 
fin' ora in un vaso coperto , e quindi feltra. 
N. B. Il zenzero qui aggiimto serve a correggere 
i caratteri della Senna , e renderla piu grata al 
palato e allo stomaco. 

Caratteri. Di sapore ed odore alquanto aro- 
' malico. 

Modo di prèscr. Sola fatta di recente o Com- 
binata ad altre misture. 
yirtu. Purgativa. 

Uso. Nelle costipazioni di corpo. 

Dose. Da un' oncia alle due. 

Oi~ 
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Osservazioni. Riflette opportunamente il 
Dottor Duncun nella sua Farmacopea che si 
potrebbe usare con maggiore convenienza una 
dramma e mezza dì scnua o due dramme in 
luogo della ijuantità prescritta. 
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IPERTERMOSSIDI. 

IPERTEHMOSSIDO D’ ANTIMONIO CON POTASSA’ 

jintimonio diaforetico V. S. 

S. Hiperthermoxydum stCbii cum potassa , !b. 

Hyperthermoxid of antimony wirh potali , 1. / 

jBiperthermoxide <f antimoine avec potasse ( oxide 
d antimoine blanc par le nitre t, c. }, Fr. 

Met. di prep. Prendi d’ antimonio o ni- 
tro ( ossiseptonato di potassa polverizzati 
e mescolati insieme di ciascuno due once : 
getta in più riprese in un crogiuolo rovente 
questo miscuglio agitandolo con una spatoln 
di ferro , finché sia compiuta la decomposi- 
:tione del nitro: polverizza la massa, e ser- 
bai» 
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Lala air oso chiusa ih un recipiente dì ve- 
tro. 

Carattere. Di colore biancastro : avente il 
fàpore della potassa. ^ 

Modo di prescr. Si prescrive Solo , o libe- 
rato dalla potassa colla lavatura nella stessa 
maniera vbé si dirà del tolfuro cT antìmonid 
rosso. 

Virtù. Uso, Ì)ose. Ì)el solfuro d' anlimo- 
tùo rosso. 

Osservazioni. Tutti i termossidì d’ antimo- 
nio combinano nelle loro virtù mediche , ma 
r emeticità evidentemente si aumenta a mi- 
sura che s ’ accresce il loro grado' di termos- 
sidazione : di tutti i termossidi d' antimonio 
j più emetici sono quelli che si trovano allo 
stato d’ ipértermossido , come ^elto della pre- 
parazione mentovata o quello che si ottiene 
colla decomposizione dell' ossìmuriato d’ antimo- 
Rio , quello che si trova nel vitro tT antiatonio’ 
cbe si ha colla sublimazione ec. 


rtea- 
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IPERTERMOSSIDO D’ ANTIMONIO PER L’ OSSIMU- 
RIATICO 

Polvere delV Algtirotti v. s. 

S. niprrthermoxidum stihii orymuriatico confectum , L. 
Hiperthennoxiil of antiinony hy oximuriatic. , I. 
Hiperthermoxide d' ant imoine par l' oximuriatique 
( oxide d'anlimoine par l' acide muriatique 

s. c. ) Fr. 

Met. di prep. Versa una quantità suffi- 
ciente d’ acqua nell’ nssimuriato d' antimonio 
per precipitare l’ iperlermossido antimoniale . 
Lavalo , asciugalo e serbalo in recipiente chiuso. 
' Carattere . Bianco : alquanto sapido ec. 

Uso . A fare 1' ossitartrato di potassa , e di 
antimonio . 


B.V.II. 
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IPERTERMOSSIDO D’ ANTIMONIO SUBLIMATO 
Fiori d’ antimonio v. i. 

S, Iliperthermoxidum si iòti subii matum , L. 

Hiperthermoxid of antiinony sublimated , I. 

Miperthermoxide d' antimoine sublimi ( oxidf d' anr 
timoine sublimi s. c. ,), Fr. 

A/et. di prep. Poni dcH’ antimonio sopra 
un piatto di terra non verniciato collocato al- 
1’ apertura di un fornello . Adattivi un cro- 
giuolo capovolto sostenuto con un trepiedo in 
modo che l’ aria abbia un libero accesso , c 
che la m.nleria che si sublima possa riceversi 
entro il crogiuolo. Hiscalda bene il fornello , il 
metallo si termossida c si sublima parte nel 
soprappostovi crogiuolo , e parte sulla superfi- 
cie del metallo fuso. Raccogli la sostanza su- 
blimala , e serbala . 

Carattere . Bianco , brillante ; polveroso ; 
in parto cristallizzato in aghi splendenti , bian- 
chi , semi- trasparenti ; alquanto sapido ; legger- 
mente solubile nell’ acqua ; vetrificabile cc. 

Osservazioni , Questo iperlei mossido d’ an- 
timonio si' accosta assaissimo all’ iperierinossido 
d' antimonio per V ossimuriatico . Combinalo 
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air ossimurialico concentrato forma 1’ osstmu> 
riato d' antimonio , 

IPERTERMOSSIDO BIANCO DI MERCURIO PER 
L’OSSISOLFORICO. 

S, llyperlhermoxidum mlhum mercurii oxitulphurico corv- 
fictunit L. 

White hip«r|herinoxid of quicksUrer l>y oxisulphuric , T. 
Hiperthermoxide btcne de mtrcu^ par r oxisulphurique 
^ oxide de mércure bkutc par V acide suìphuri^ue 
t. c. ), Fr. 

. Met. di prep. Versa in una soluzione al-, 
lungata d' ossisolfato ossidalo di mercurio a 
poco a poco tanl’ ammoniaca quanto basta a 
saturare 1' ossi solforico , e precipitare il termos- 
sido" mercuriale che si deporrà i» fondu del 
recipiente : decanta il liquido , che vi sopran- 
uuota , lava il precipitato nell' acqua , fallo 
asciugare , c serbalo all’ uso . 

Carattere . Bianco : di un leggier sapore 
metallico : s' annera esposto alla Iure ; si re- 
pristina esposto al fuoco in vasi chiusi : con- 
tiene ancora dell' ossisolforico al minirpum , 

Uso . Per fare 1 * animoniuro di mercurio , 

. V 

c r unguento d' ipert^rmossido bianco di mercurio., 
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IPERTERMOSSmO ROSSO DT MERCURIO 
COL CALORE 

Precipitato per se v. s. 

S, ffiperthermoxidum rubrum hydrargyri per ignem , L, 

Red hyperthermoxid of qiiicksilveF ty heat , I. 

Hiperthermoxide de mercure rouge par le feu Qt>xide 
de mercure rouge par le feu s. c. ) Fr. 

Mei. di prep. Poni Jcl mevciirio distillato 
in un fondo piano cd ampio di un matraccio 
air altezza' di quattro linee. Stringi il còllo del 
recipiente alla fiamma d’ <iiia Inct-ma . Poni il 
matraccio sopra un bagno d' .arena , e immer- 
gilo fin dove arriva il mercuiào.’ Iliécaldalo fino 
al ’ ebollizione del mercurio : lo manierTai cosi 
per alcuni giorni di seguilo . H mercurio che 
s'innalza in goccioline , ricade al fondo. Vedrai 
jioscia formarsi delle mollecole rosse , die van- 
no, sem]ire più crescendo: tònlinueral l'opera- 
zione , fincln il mercurio sia tutto convertito 
. in ipetlermossido . ' 

Carattere . Ha un color rosso brillante : 
una tessitura cristallizzala, nn sapore acre': 
posto al fuoco in vasi cliinsi dà del gas ter- 
laossigcne purissimó , e si converte in mercurio. 
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Si determossida anclie colla luce del sole , col 
flogogene nascente cc. 

Modo li prnscr. polvere, o combinato 
al Liuto , alle grascie . 

Virtù. Escarotica, irritante, antivenerea. 

Uso esterno . A detergere le ulceri vene- 
ree , sordide , bavose , e d’ altra specie : a pro- 
inuoveruc la suppiiratione . 


IPERTERMOSSIDO ROSSO DI MERCURIO PER 
L’ OSSISEPTONICO . 

Precipitato rosso v. s. 

S, Ili'perthermoxidum rubrum lyctrargyri per oxiseptoni» 
cum , L. 

Red bypertlicrmox.i<l of quicksilver by oyiseptpnic ,1. 
Jiipcrlhcnnoxidc de mcrcure rougepar V oxiseptonique 
( oxide de inercurc rouge par V acide nitri-i uè g. c. ) Pr- 

Met. di prep. Poni in un crogiuolo dell’ 
Àssiseptonico di ireicurio concreto polveriz- 
zato , scaldalo agitando con una spatola di ve- 
tro finché, preso fuori con , un cucchiaio eli ve- 
tro si veda prendere un bel color rosso r.f- 
freddaudosi. Ritiralo allora dal fuoco e serba- 
lo all’ uso . 


Carattere . Rosso lucente : acre : decompo- 
nibilc al fuoco in vasi chiusi . 

Modo di prescr. Come l’ antecedente . 

Virtù . CoiTOssiva , antivenerea . 

Uso esterno * In polvere come 1’ anteceden- 
te : a dissipare le macchie della cornea : a dis- 
sipare le carni fungose: a Ungere le palpebre 
affetle da esulcerazione venerea in forma d’un- 
guento : speciflco nell’ oftalmia , nella quale ev- 
vi una secrezione di materia puriforme dallo 
glandole delle palpebre . 

Osservazioni . Questa preparazione è un 
iperlermossido mercuriale al minimum di os- 
sico : epperciò desso è’ più irritante dell’ an- 
tecedente , e il gas termossigene che sommini- 
stra tormentato in vasi chiusi , contiene del 
vapore d' ossiseptonico dal quale si libera con 
facilità attraversando dell' acqua . Sovente esso 
viene sofisticato ora col minio , ora coll’ iper- 
tcrmossido l'osso di ferro . Ma tu conoscerai 
facilmente queste adulterazioni esponendolo al 
fuoco sopra un ciicchiajo di ferro e scaldando- 
lo fortemente : le sostanze straniere rimangono 
indietro mentre 1* ipertermossido mercuriale si 
dissipa : se fos-c mescolato al cinabro si scopre 
colla sublimazione . 

IPER- 
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IPERTERMOSSIDO DI ZINCÒ 


Plori di zinco r. s. 

S. Hyperthermoxidaia zinci , L. 

Hypcrthermoxid of zinci , J, 

Nyperlhermoxide de ziao ( oxide de zinc zublimS 

s. c. ), Fr. 

Mei. prep. Adatta Un crogiuolo grande 
je alto ad un forucllo in una posizione un po' 
inclinata : quando il fondo del crogiuolo è ro- 
vente v' introdurrai mezz' oncia di zinco . Essi) 
tosto si fonde ; vampeggia , ed innalza un iper- 
termossido bianco , odoroso , in forma di vapor 
acre . Lo raccoglierai dalle pareti del crogiuo- 
lo , a misura che si forma con un cucchiajo di 
ferro . Ripeti 1’ operazione con altro zinco fin- 
ché ti piace , lava l’ ipertermossido , asciugalo e 
serbalo ali’ uso . 

Carattere. Bianco: soffice: insipido: inodo- 
ro : si fonde in vetro giallo a un gran fuoco : 
insolubile nell’ acqua . 

Modo di prescr. In polvere collo zuccaro , 
e colla magnesia , o mescolato ad altre me- 
dicine , p. e. all’ anunoniuro di rame , alla 
valeriana , alla china , agli aromi in polvere ; 
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combinato alla grascia : agitato e sospeso nell* 
acqua . 

Firtìi . Eccitante , antispasmodica . 

Uso interno. Epilessia: massime de' bam> 
bini : affeziuiii spasmodiche : convulsioni . 

Esterno . Sospeso nell’ atqua nelle oflat- 
mie : lu polvere nelle ulceri . 

Dose . Da un grano ai venti in a4 ore . 


K E 

KERMES MINERALE 
'f '’ • solfuro rosso antimonio ^ 


< ■■ 

L A 

LATTE DI mandorle 


V. emulsione di mandorle^ 


LATTE VERGINALE 
y. AIgòoU temoato. 
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CIMATURA DI FERRO NON RUGGINOSA 

y. acciaio porJiriziMO. 


LIMONATA 

y, bevanda ossidala <2* ossicitrico . 


LIMONATA MINERALE 

y ossisolforico . 


linimento VOLATILE 

y, olio ammoniacale - 


LINIMENTO REFRIGERANTE 

y. Cerotto di spermaceti . 

LINIMENTO VOLATILE MERCURIALE 

y. Olio ùfnmoniaéo tnercdriale . 
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tlQUORE ANODINO MIN* IÌELL’HOFFMAN 
V , alcoole etereo d' ossUolforico . 


LIQUORE ANODINO NITROSO 
9^ , alcoole etereo d' ossiseptonico 


LIQUORE DI CORNO DI CERVO SUCCINATO 
, ossisuccinató d' ammoniaca ecpireleoso , 

LIQUORE DI TERRA FOGLIATA DI TARTARO 
F. ossitartrato di petbssa liquido . 

LIQUOR FUMANTE DI LOILÉ 
Fm solfuro d'ammoniaca. 


LISCIVA CAUSTICA 
F I Potassa caustica liquida \ 
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magistero di bismuto 
ternossido di bismuto. 
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MAGISTERO Bl SOLFO 
F'. solfo puro . 


magistero di CANFORA. 
canfora pura . 


MAGNESIA AERATA 
F. ossicarbonato temilo di magnesia . 


MAGNESIA calcinata 

S. Magnesia usta, L, 

Calcined magneiU , I. 

Magnesie bruite , Fr. 

filet. di prep. Prendi ossicarbonato di ma- 
gnesid ottCAUto dalla decomposizione dell’ os- 

sisol-, 
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sisolfato di magnesia ; fallo calcinare in un cro- 
giuolo ad un calore rovente per Io spazio di 
mi’ ora : lascialo raffreddare , e conservalo in 
Locce esattamente cliiiise , 

Carattere . Bianca : leggiere : insipida ; in- 
EoIuLile nell’ acqua : priva di acqua e di os- 
sicarbonico ; inverdisce leggermente alcune tin- 
ture azzurre vegetabili ; fosforescente posta sul 
tondo di ferro caldo non rovente : colla calci- 
nazione la magnesia perde secondo Black sette 
dodicesimi . 

Modo di prescr,'^\i\ polvere j sola, o me- 
scolata a qualche grato aroma , all' eleozucca- 
ro , oppure a sostanze amare . Si soprabbeve 
dell’ acqua di menta piperilide quando evvi de- 
bolezza . 

Virtù . Antiossica-: assorbente I’ ossico del 
sugo gastrico e 1’ ossicarbonico gasoso , e po- 
scia purgativa . ’ 

Uso . Ossicità dello stomaco : cardialgia : 
lormini ; convulsioni procedenti da saburra os- 
sica : coliclic procedenti da soverchia ràccolta 
di gas ossicarbonii O . 

Dose . Dai 15 grani alla mezz' oncia . 

Adulterazioni ilella magnesia, V, Ossichrbo- 
nato ferrula di magnesia . 

Mta- 
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MERCURIO DEPURATO 

• ... » 

.9. nyilrar^rum purijictìtum y L. 

Purificd quicksilvcr , I. 

l^Jercurc ptinfiè ) Fr.‘ 

Met. di prcp. Prendi mercurio venale quan- 
to vuoi : dislillà in una slórla di gres a fuoco 
di riverbero , c ricevi il, mercurio in un reci- 
piente pieno d’ acqua . Finita la distillazione 
decanta 1’ acqua , asciuga il mercurio e serbalo 
in recipienti di cristallò cbiusi . 

Carattere . ISIetallo liquido dj un brillante 
argenteo ; volatile intieramente c lìollentc al 
fuoco ; divisibile in mlnulissiml globetti ; so- 
lidificabilc a , cristallizzabile , semiduttile ; 
fosforescente ne’ tubi baroineliici ; non bagna 
le mani : si combina facilmente al terinossige- 
ne , di cui è .suscettibile di jirenderiu; diverse 
projiorzioni ; decompone I’ essisi plonico a fred- 
do tcrinossidandosi ec. 

Uso . il mercurio dlslillalo nou solamente 
serve agli oggetti di spcrienze , ma a fare tutt» 
le preparazioni mercuriali . 


Os- 
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Osservazioni , Il metodo di depurare il 
mercurio col farlo passare da una pelle di 
camoccio non é cosi opportuno quanto colla 
distillazione . Il mercurio che si ottiene dalla 
decomposizione del solfuro rosso di nìèìvurio , o 
cinabro è pure ottimo per le preparazioni mer« 
curiali . 

MERCURIO DOLCE 

Pi ossimuriato termossidulo di mercurio ^ 


MERCURIO PRECIPITATO BIANCO 
P . ossimuriato di mercurio . 


MERCURIO PRECIPITATO ROSSO 
y. Jpertermossido rosso di mercurio. 

MERCURIO SOLUBILE 

A 

y. Termossidi bigi o neri di mercurio . 




MERCURIO SUBLIMATO CORROSIVO 

y, ossimuriuio di mercuri o ipertcrinossidato . 

MI' 
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MIELE SCHirMATO 


i9, Mei despumatum , L. 

CUirilied honci, I. 

Miei dt'pumè 1 Fr. 

ilet. di prcp. Riscalda un miscuglio di 
una libbra e mezza di miele con una libbra 
d' acqua fino quasi all’ ebollizione ; aggiungi 
deir albume d’ uovo sbattuto , Quando la ma- 
teria è coagulala schiuma , o felli’a attraverso 
un pannolino , e concentra cautamente alla 
consistenza d' uno sciroppo alquanto liquido . 
Una maggiore concentrazione al fuoco potrebbe 
nuocere . 

Altro metodo , Prendi miele schiumalo 
coll’albume e ancor liquido, riscaldalo dolce- 
mente ; gettavi entro della polvere d” ostriche 
con un terzo del suo pgso di polvere di car- 
bone , finché si produce effervescenza ; ritira 
poscia il vase del fuoco , leva la schiuma , 
feltralo e svaporalo a consistenza di sci- 
roppo . 

Carattere . Di media consistenza , dolce , 
grato . L’ odore varia secondo la qualità dell’ 

olio 



olio aromatico clie le api raccolgano dai fio- 
ri. V' lianno in Asia, e in Crimea de mieli 
avvelenati raccolti dalle api sopra fiori vele- 
nosi . ' 

Modo di prescr. Solo o sciolto nell’ acqua 
semplice , o a misture . Aggiunto alla farina sa 
ne fa un cmpiss’ro per uso esterno . 

Virtù . Deurgenle , stimolante , purgativa , 
nutritiva . 

Uso esterno . Afte ; esulceriizioni ; furon- 
coli : tumori ; angina ( in ferma di garga- 
risma ) : si aggiunge anche ai clistieri pur- 
ganti. 

Dose . Da un’ oncia alle tre ( ne’ cliste- 
ri ). ■ s 

Osservazioni . Nei processi indicati non 
solamente si ha in mira di depurare il miele 
dalia sostfiuza mucosa, albuminosa, e cerea 
che dalla forza della pressione degli alveari 
si introduce col miele , ma anche da un os- 
sico libero che d’ ordinario trovasi in com- 
Llnazioue collo ziiccaro e coll’ idrato gommo- 
so . I! miele così depuralo s’ accosta pe’ suoi 
caratteri allo sciroppo di zticcaro . Esso si 
polrel)l)c presi l'ivere talvidìa iiileriianienle 
nc’ casi , ne' quali è stato raccomandato il 
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miele e trovato di qualche vantaggio , come 
nelle costipazioni di corpo ad oggetto di pur» 
gare, nell’asma e nelle affezioni asmatiche, 
c ne' lombrichi ec. Il miele non depurato 
Usato internamente si è veduto sovente pro- 
durre delle cardialgie , e de’ tormini al Lasso 
ventre. 

Si può sostituire sovente il miele despu- 
mato allo sciroppo semplice. 


MIELI MEDICATI. 

Dopo che si è veduto che il principale 
componente del miele è lo zuccaro si antepone 
ili alcuni casi di medicare gli sciroppi piutto— 
stoclié il miele. V. Sciroppi. Tuttavia alcuni 
mieli medicati sono assai in uso e sovente pre- 
scritti dai Medici pratici. Il miele che si avrà 
in mira di medicare dovrà essere schiumato. V, 
Miele schiumato. 


MIELE CON OSSIACETÀTO DI RAMB 


Unguento egiziaco v. s. 

S. Mei cum oxiaeetato capri , L. 

Honcy with oxyacetatcd of copper, I. 

MM aree oxyacetatt de cuivre ( unguent egyptien. 
c. ), Fr. 

di prep. Ad un’ oncia di ossiacetatO 
di rame polverizzato aggiungi sette once di 
ossincetico puro , e sedici òucc di micie. Fa 
scaldare e svaporare il tutto a media consi> 
stenza. 

Carattere. Colore l’osso bruno , sapore 
dolciastro e poi metallico : di odore acuto d’ os- 
siacetico concentrato. 

Uso esterno. Per detergere le ulceri e di- 
etuggere le carni fungose , lussureggianti. 

Osservazioni. Questa preparazione è in 
òggi riserbata alla medicina Veterinaria. Il 
color rosso con cui essa si manifesta provie- 
ne dal termossido di rame che nel processo 
viene messo in libertà. Mi è noto che alcu- 
ni Speziali approfittando di questo carattere 
fabbricando la mentovata preparazione col ter- 
mossido bruno di rame ottenuto dalla decom- 

po- 
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posizione dell’ ossiacctato di rame , coll’ aceto 
comune e col miele. E’ certo però che negli 
effetti la preparazione fatta in questa manie- 
ra non corrisponde a quella ottenuta coll’ 
ossiacctato di rame , verosimilniente perchè 
r ossiacetico che si separa dal sale è di gran 
lunga più concentralo di quello che vi si ag- 
giunge. 


miele OSSIACETATO omero OSSIMELE (i). 

S . Mele oxiacetatum vel oxymel , L. 

Oxiacetated honey , or oxymel , I. 

Miti oxiaceti ou bien oximel , Fr. 

Met. di prep. Prendi di mele depuralo 
due libbre , ossiacetitìo distillalo una libbra. 
Fa bollire a un dolce calore in un vase di 
vetro o di terra vetriata finché siasi reso 
consistente levando la schiuma qtiando si 
forma. 

Se in luogo di ossiacetico semplice ag- 
giungerai al miele dell’ ossiacetico squillili- 


(i) L antica voce essimele da òxos aceto e utK : 
nule o miele , i oppoituna. 
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co , o colchico , otterrai le preparazioni cono» 
scinte col nome di ossimele sqiUUitico , ossìmek 
colchico . ' 

Caratteri. Denso come uno sciroppo : di 
un odore piccante, di un sapore ossidulo , 
dolciastro. 

Modo di prescf. Si aggiunge alla misture 
acquose , alli decotti , agl’ infusi e di frequente 
ahi gargarismi. 

Virtù. Antieccitante , detergente , risol- 
vente. 

TJso. Nelle affezioni steniche di petto , 
soprattutto ne’ catarri , nella tosse pituitosa 
nella peripneumonia , nella pleuritide , ne’ mali 
di gola cc. 

Dose. Da una dramma alle due once in 
24 ore. 


miele rosato, 

S. Mei retsatum , L. 

Honpy of rose . I. > 

Miei rosai , Fr. 

Mxt. di prep. Prendi di petali di rose 
rosse seccate ( rosa gallica ) una libbra , ac- 
qua bollente quattro libbre. Lascia le rose in 
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macerazione per sei ore , cola e quindi aggiun- 
givi di mele puro cinque liLLre. Fa bollire fi- 
no alla consistenza di sciroppo. 

Carattere. Sapore dolce mellito , odore 
rosato. 

Jl/oJo di prcscr. Solo , o sciolto nell’ acqua 
semplice od aromatica : in alcuni rasi si ag- 
giunge all' osdisolforico o all’ ossimuriatico di- 
luti. Si prescrive sotto forma di gargarisma, ra- 
re volle si usa per ^clistere. 

Virtù. Detergente , astringente. 

Uso esterno. Per detergere le afte, le esul- 
cerazioni , soprattutto quelle delle gingive e 
delle fauci : da ingettarsi ne’ seni fistolosi : da 
gargarizzare in alcune angine. 

UINIO. 

V. Termossido rosso di piombo. 


MISTURE. 

La denominazione di Mistura , o miscu- 
glio , indica abbastanza la complicazione di 
sostanze medicamentose , e infiniti sarebbero 
i luisGUgU che si potrebbero annoverare sotto 
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questo nome ; ma noi riporteremo soltanto 
quelle poche che sono indicate ancora nelle 
più recenti Farmacopee sotto al nome di mi~ 
stura. Se ne possono principalmente annoverare 
tre , la mistura canforata , la mistura moscata , 
e la mistura frigorifera fatta colla simultanea 
soluzione di alcuni sali. 


MISTURA CANFORATA, 

I 

45". Mirtura ramphorata, L. 
fa iiphorated niixture, I. 
iiUxture camphrée , Fr. 


lilct. di prep. Prendi di canfora una 
ma , agita con un poco d' alcoole in un mor^ 
laro di vetro per rammollirla e renderla più 
solubile, aggiungi poscia mezz'oncia di zuccaro 
fino continuando ad agitare , e 6n^lmente ag- 
giungi per gradi quattro libbre d' acqua. Si £9. 
estemporaneamente. 

Carattere. Alquanto lattea , dì un odor 
forte di canfoi'a , di sapore dolce , poi amaro 
\ piccante della canfora. 

Modo di prescr. Sola o combinata ad altre 
misture eccitanti. 


Fir- 
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flirta , ed uso. Come 1 ’ acqua canforata. V. 
Àcqua canforata. 

Dose. Di un cucchiajo da tavola ogni tre 
0 quattro ore ne’ tifi. 


MISTURA FEIGORIFICA. 

iF. Mixtura frigorijica , L. 

FreezÌDg mixture, I. 

Melange frigorijique , Fr. 

Met. di prep. Getta un’ oncia d’ ossimuriato 
d' ammoniaca mescolato a due once di nitro « 
( ossiseptonato di potassa ) il tutto polverizza- 
to , in due libbre d’ acqua di pozzo ossidala 
d’ ossiacelico. Agita il miscuglio. 

Modo di prescr. Si prescrive esternamente 
intanto che i sali si sciolgono , e che la solu- 
zione è freddissima applicandola con spugne o 
panni inzuppati nella soluzione. 

Si allunga con altra acqua fino a zero di 
temperatura o anche a qualche grado al di sot- 
to di zero ad arbitrio del IMedico quando si fa 
prendere in forma di clistere. 

Firtìt. Debilitante : refrigerante : deter- 

gente. 
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Uso, Palpitazioal di cuore : freniti de : 
jnania : ferite e contusioni della testa : ernie 
incarcerate ; timpanitide stenica : tumore in- 
fiammatorio e contusione de' testicoli : cefa- 
lalgia : idrocele : fimosi ; parafimosi : tumore 
delle mammelle per il latte : tumore glando- 
lare : vorace dell' ano : distorsioni : ecchimosi ; 
verruche : tigna. 


MISTURA MOSCATA, 

if. Mixtura e mos- o , L. 

, Mu>k mixture ,1. ' - 

ilixCure tivec It muse | Fr, 

Met. di prep. Prendi di mosco due scrupo- 
li , di polvere di gomma arabica e di zuccaro 
fino , di ciascuno una dramma , agita in un 
morlaro di vetro il mosco colle polveri , e quin- 
di aggiungi di acqua di rose sei once. 

Carattere. Alquanto lattea , di un odore 
grato di mosco e dì rose , di un sapor dolce , 
piccante; 

Modo di prescr. Sola o mescolata ad altre 
misture. ‘ 

Finii. Eccitante , del mosco. 


Uso. 
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Uso. Nelle malattie aslenichc , nelle feLLri 
tifoide. 

Dose. Da un'oncia ad un'onda e mezza. 


MOSCO ARTIFtCIALE. 

S, Moscus artiJiciaJis , L. 

Artiflcial niusk , I. 

A/u$c ariificiel, Fr. 

Osservazioni. Il mosco artificiale si olticne 
col versare in più riprese quattro parti di 
ossiscplonoso sopra una parte d' ecpireleo di 
succino. L’ ossisejitonoso si decompone rapida- 
mente , r ecpireleo si teimossida e converte 
in una sostanza resinosa coll* odore forte di 
muschio. In Germania si era raccomandala 
questa preparazione conte succedanea al ver» 
muschio , ma la sua 'efficacia si è trovala di 
gran lunga inferiore. Con più ragione viene 
in oggi raccomandata la vaniglia come un 
eccitante prossimo al muschio , dall’ uso deil.» 
qnale ne’ casi ove il muschio è conosciuta 
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eflìcacissirao , i nostri Medici ed io pure b«: 
«bblamo ottenuti de' Luoui effetti. 


MOXA. 

S. Moia, L. 

Moxa, I. 

Moia, Fr. 

La moxa è una materia accesa die si ap.. 
plica ad alcune parti del corpo in luogo del 
ferro rovente all’ oggetto di cauterizzare. Si 
prende della bambagia , s' immerge in una sa- 
turata soluzione di nitro ( ossiseptonato di po- 
tassa , ) si lascia asciugare all’ aria e quindi se 
ne fanno dei cilindri dello spessore di un pol- 
lice , lunghi quattro pollici. Per usarli si chiude 
Uno de’ mentovati cilindri in un tubo di carta 
grossa , s’ accende il ciliudro e si applica alla 
parte che si vuole cauterizzare. Il cilindro ac- 
ceso si tiene e dirige colle dila. Ottenuta la 
cauterizzazione si ugne la parte con qualche 
unguento. 

Alcuni Chirurgi in luogo della soluzione 
di nitro immollano i cilindri di bambagia 
« di stoppa nell’ alcoole c li accendono , ^ ma 
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la comltustione si propaga con rapidità a tutto 
il cilindro : allora bisogna servirsi di mollette 
per dirigerli alla parte. 


M U 


MURIATO DI POTASSA OSSIGENATO 
V. ossimuriato di potassa termossìgenato. 



f 


NAFTA DI NITRO 
. Etere di ossisofforico. 


NAFTA DI VETRIOLO 
f' • Etere di ossùolfbrico. 


nitro 


y. ossiseptoaato di potassa. 


Nitro di mercurio 
y > ossiseptoaato di taercurio. 



Continuazione delle preparazioni e composizioni 
farmaceutiche 


pag. 5. 


Fine del secondo Volume. 
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